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Il giorno 09/07/2026, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;•
Vista la Legge regionale n. 7/2004 recante lo Statuto della Regione Puglia; Visti 
gli articoli 4 e 5 della Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, ad oggetto Norme 
in materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale;

•

Vista la direttiva, emanata con Delibera G.R. n. 3261 del 28/07/1998, ad 
oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione 
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”, che dispone in attuazione alla 
L. regionale. 4 febbraio 1997, n. 7 e del D.lgs. n. 29 del 03/02/93, la 
separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione 
amministrativa;

•

Visti gli articoli 4 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., ad 
oggetto “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, che prevedono la possibilità, per il 
dirigente di ciascuna unità organizzativa interna ad una pubblica 
amministrazione, di assegnare a sé stesso o ad altro dipendente addetto 
all’unità la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente al 
singolo procedimento amministrativo, ivi compresa l’adozione del 
provvedimento finale;

•

Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., 
ad oggetto “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

•

Visto l’art. 32 della Legge nazionale 18 giugno 2009, n. 69, che prevede 
l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la 
pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•

Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., ad oggetto 
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;

•

Visto il Regolamento regionale del 04/06/2013, n.13; Visto il Regolamento 
attuativo della Legge regionale n. 15 del 20 giugno 2008, ad oggetto “Principi e 
linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione 
Puglia”;

•

Vista la Delibera G.R. 7 dicembre 2020, n. 1974, con cui si è approvato l’Atto di 
Alta Organizzazione del nuovo Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

•

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n. 22, 
recante l’adozione del succitato Atto di Alta Organizzazione del nuovo Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”, con il quale sono state individuate le Sezioni relative 
ai Dipartimenti;

•

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 45 del 10 febbraio 
2021, con cui sono state adottate integrazioni e modifiche al Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

•

Vista la Delibera G.R. 22 luglio 2021, n. 1204, con cui la Giunta regionale ha 
approvato ulteriori modifiche all’Atto di Alta Organizzazione “MAIA 2.0”, in 

•

Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Sezione Gestione Sostenibile e tutela delle
Risorse Forestali e Naturali

Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali
e Biodiversità

www.regione.puglia.it 2



particolare all’art. 3, commi 3,7,13,15-bis,15-ter,15-quater;
Vista la Delibera G.R. 28 luglio 2021, n. 1289, ad oggetto “Applicazione art.8 
comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 – Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”, 
con la quale si è provveduto alla definizione delle Sezioni di Dipartimento e 
delle relative funzioni;

•

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 263, del 10 agosto 
2021, ad oggetto “Attuazione modello organizzativo “MAIA 2.0” adottato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021 e 
ss.mm.ii.

•

Vista la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento dell’incarico di direzione 
della Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali” 
al dott. Domenico Campanile, dott. Domenico Campanile, e le successive DGR 
n. 1329/2024, n. 1641/2024, n. 132/2025, n. 398/2025, n. 582/2025, n. 
918/2025, n.1080/2025 e la n. 1375 del 30/09/2025 di proroga del precitato 
incarico di Dirigente di Sezione fino al 01/10/2028;

•

Vista la Determinazione Dirigente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
Risorse Forestali e Naturali n. 295 del 07/05/2025 di conferimento incarico E.Q. 
di tipologia C) denominata “Pianificazione e attuazione dei piani di 
contenimento della fauna selvatica” al dipendente dott. Angelo Galasso.

•

Sulla base dell’istruttoria espletata dal titolare dell’incarico di responsabilità 
equiparata ad elevata qualificazione “Pianificazione e attuazione dei piani di 
contenimento della fauna selvatica”, responsabile del procedimento 
amministrativo, dal quale riceve la seguente relazione.

•

 

VISTI:

la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche.

•

la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici.

•

la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante «Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio».

•

la Legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Legge quadro sulle aree protette».•
il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
«Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche».

•

il Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante «Misure di contrasto all’evasione fiscale 
e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria» e, in particolare, l’art. 
11-quattordecies, comma 5, il quale prevede la possibilità che le regioni e 
province autonome adottino piani di abbattimento selettivo degli ungulati 
appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui 
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alla legge 11 febbraio 1992, n. 157.
la Legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante «Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso 
eccessivo di risorse naturali», e, in particolare, l’art. 7, che reca disposizioni per 
il contenimento della diffusione del cinghiale nelle aree protette e vulnerabili.

•

il Regolamento (CE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 
marzo 2016 relativo alle malattie animali trasmissibili e relativi regolamenti 
delegati della Commissione europea.

•

il Decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 aprile 2017, n. 48, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
sicurezza delle città»; […]

•

l’articolo 11 quaterdecies, comma 5 della legge 2 dicembre 2005 n. 248 che 
recita testualmente “Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sentito il parere dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica o, se istituti, degli 
istituti regionali, possono, sulla base di adeguati piani di abbattimento selettivi, 
distinti per sesso e classi di età , regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli 
orari di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157”.

•

l’articolo 28, comma 4, della LR 20 dicembre 2017, n. 59.•
l’articolo 31 della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” che disciplina, tra 
l’altro, il controllo della fauna selvatica, nello specifico, per quanto trattasi, i 
commi 4, 5, 6, 7 e 8.

•

il Regolamento Regionale 7 dicembre 2017, n. 21 che disciplina la caccia al 
cinghiale in forma collettiva.

•

il Decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2022, n. 29, recante «Misure urgenti per arrestare la diffusione 
della peste suina africana»;

•

il “Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus 
scrofa) e Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle 
Zone di Restrizione da Peste Suina Africana (PSA) – 2023-2028”, redatto ai 
sensi dell’art. 29 della L. n. 112 pubblicata nella G. U. del 16 agosto 2023 e 
firmato il 7 settembre 2023 dal Commissario Straordinario per la peste suina 
africana.

•

la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 art. 1, comma 448, che ha modificato l’art. 
19 ed introdotto l’art. 19 -ter della citata legge n. 157 del 1992.

•

il Decreto 13 giugno 2023 avente ad oggetto “Adozione del piano straordinario 
per la gestione e il contenimento della fauna selvatica” del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste

•

CONSIDERATO CHE:

l'art. 19 ter della Legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante «Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio» prevede 
che, con il Decreto 13 giugno 2023 avente ad oggetto “Adozione del piano 
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straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica” del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sia adottato un Piano 
straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, di durata 
quinquennale;
con la DGR n. 1711 del 4 dicembre 2024 avente ad oggetto “DGR n. 934 del 
04/07/2024. Piano Straordinario Regionale per la gestione e il contenimento 
della fauna selvatica in Puglia, ai sensi dell’art. 19-ter della legge 11 febbraio 
1992, n. 157 e del D.M. 13 giugno 2023 e, in particolare, della specie cinghiale 
(Sus scrofa): adozione.” è stato adottato il Piano Straordinario regionale per la 
gestione ed il contenimento della specie cinghiale (Sus scrofa), previo 
acquisizione del parere favorevole dell’ISPRA;

•

il parere favorevole dell’ISPRA è stato acquisito al protocollo regionale n. 
1062/2025 del 10/01/2025,dove in sintesi “…si esprime parere favorevole, 
raccomandando il recepimento delle indicazioni sopra fornite riguardo alle 
tecniche d’intervento, alla raccolta e alla rendicontazione dei dati di gestione e 
controllo della specie”.

•

con la DGR n. 88 del 11/02/2025 avente ad oggetto la "DGR n. 934 del 
04/07/2024. Piano Straordinario Regionale per la gestione e il contenimento 
della fauna selvatica in Puglia, ai sensi dell’art. 19-ter della legge 11 febbraio 
1992, n. 157 e del D.M. 13 giugno 2023 e, in particolare, della specie cinghiale 
(Sus scrofa): approvazione." è stato approvato il Piano Straordinario Regionale 
per la gestione e il contenimento della specie cinghiale (Sus scrofa), ai sensi 
dell’art. 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e del D.M. 13 giugno 2023.

•

l'ORDINANZA n. 1/2026 "Piano di azione nazionale per la cattura, 
l’abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiale nelle zone indenni da 
PSA" del Commissario Straordinario alla peste suina africana ha stabilito che, 
per la Regione Puglia, nel periodo maggio 2026-aprile 2027, il piano di prelievo 
dovrà prevedere 2000 capi da abbattere mediante caccia in braccata, girata e a 
singolo (art. 18, lett d) L. n. 157/92), 1000 capi mediante caccia di selezione 
(art. 11-quaterdecies, c. 5, L. n. 248/2005), 1000 capi mediante controllo (art. 
19, c. 2, e art. 19-ter, L. n. 157/92; art. 11 c. 4 e art 22 c. 6, L. n. 394/91).

•

PRESO ATTO CHE:

la Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare con determinazione 
dirigenziale N. 00092 del 30/04/2026 "Peste suina africana – Presa d’atto del 
“Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle 
carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, Allegato 1 alla 
Ordinanza n. 1/2026, e modifica dell’Allegato A) al capitolo “Piano di Prelievo”, 
di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024." ha provveduto per quanto di competenza 
ad aggiornare Piano Straordinario Regionale per la gestione e il contenimento 
della specie cinghiale (Sus scrofa).

•

CONSIDERATO CHE:

sono stati realizzati monitoraggi primaverili e autunnali da parte degli •
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AA.TT.CC. per adeguare alla nuova realtà la gestione e il contenimento del 
cinghiale in Puglia.

Si rende necessario:

Aggiornare il Piano di prelievo della Regione, sia per rivalutare il numero di 
cinghiali da abbattere con caccia in braccata, girata e a singolo (art. 18, lett d) 
L. n. 157/92), con la caccia di selezione (art. 11-quaterdecies, c. 5, L. n. 
248/2005) e mediante controllo (art. 19, c. 2, e art. 19-ter, L. n. 157/92; art. 11 c. 
4 e art 22 c. 6, L. n. 394/91).

•

 
RITENUTO DI:

prendere atto del “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il 
destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, 
Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026;

•

modificare l’allegato A) nei soli Capitoli di competenza e attinenti alle sole aree 
venabili, di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024.

•

Verifica ai sensi del Reg. (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. 
Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione dell'atto all'Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/1990 
ss.mm.ii. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 
679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della 
pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle 
particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; 
qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in 
documenti separati, esplicitamente richiamati. 
Esiti valutazione impatto di genere: neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai sensi del D. lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo 
e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli 
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
Risorse Naturali e Forestali:

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;•
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;•
ritenuto di dover provvedere in merito.•
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DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prendere atto del “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e 
il destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, 
Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026;

•

Di modificare ed aggiornare l’allegato A), parte integrante del presente 
provvedimento, nei soli Capitoli di competenza e attinenti alle sole aree venabili, 
di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024, per gli anni 2026-2028;

•

di allegare l'Allegato A), così come modificato ed aggiornato, parte integrante e 
sostanziale del presente Provvedimento;

•

Di disporre la pubblicazione del presente Provvedimento sul sito istituzionale e 
sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia (BURP) del presente provvedimento, con 
il relativo allegato, a cura della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela Risorse 
Naturali e Forestali, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 15 giugno 2023, n. 18;

•

Di stabilire che il presente Provvedimento:
è stato elaborato attraverso la piattaforma CIFRA 2, firmato digitalmente 
e adottato in un unico originale;

○

è redatto in forma integrale;○

sarà trasmesso per notifica agli AA.TT.CC. Puglia nonché a tutti gli altri 
Enti coinvolti nell’attuazione di quanto predisposto nel suddetto Piano 
Regionale;

○

sarà pubblicato per 10 giorni lavorativi, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del 
DPGR n. 22/2021, all’Albo regionale on line e sarà conservato nei sistemi 
informatici regionali CIFRA 2, Sistema Puglia;

○

sarà pubblicato sul BURP.○

•

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Allegato A)_Piano Strordinario Cinghiale_07_2026_AG_signed.pdf - 
d72db20a974365d204bc240250f3420df69c03a6ec65fffd9ec3b71038b06fa2

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 036/DIR/2026/00514  
Sottoscrittori Proposta:

  • Pianificazione e attuazione piani di contenimento fauna selvatica
    Angelo Galasso

  • Il Dirigente del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità
    Aldo di Mola
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Firmato digitalmente da:

Pianificazione e attuazione piani di contenimento fauna selvatica
Angelo Galasso

Il Dirigente del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità
Aldo di Mola

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali
Domenico Campanile
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Dott. Domenico Campanile 

      (Dir. di Sezione) 

____________________ 
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1. Premessa 

 

Con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 febbraio 2025, n. 88 avente ad oggetto “DGR n. 934 del 

04/07/2024. Piano Straordinario Regionale per la gestione e il contenimento della fauna selvatica in Puglia, 

ai sensi dell’art. 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e del D.M. 13 giugno 2023 e, in particolare, della 

specie cinghiale (Sus scrofa): APPROVAZIONE.” è stato approvato il Piano Straordinario Regionale per la 

gestione e il contenimento dl cinghiale in Puglia. 

Con Ordinanza n. 1/2026, è stato adottato il “Piano di azione nazionale per la cattura, l’abbattimento e il 

destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, che modifica il precitato Piano 

straordinario regionale. 

Il presente documento aggiorna le strategie per la gestione e il contenimento del Cinghiale (Sus scrofa) nel 

territorio della Regione Puglia presenti nella precitata DGR 88/2025, anche in ottemperanza dell’Ordinanza 

n. 1/2026  del Commissario Nazionale per la Peste Suina Africana. In particolare aggiorna la gestione e il 

contenimento del Cinghiale nei soli Capitoli di competenza e attinenti alle sole aree venabili della Regione 

Puglia. 

Il documento costituisce l'attuazione diretta e l’aggiornamento delle previsioni del Decreto Ministeriale del 

13 giugno 2023, relativo al 'Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica'.  

Si ricorda che il Piano è attuato dalle Regioni secondo le modalità stabilite dalla legge n. 157 del 1992 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

In generale, il piano straordinario per la gestione e il contenimento della specie Cinghiale (Sus scrofa) si 

prefigge i seguenti obiettivi strategici: 

a) riduzione degli impatti causati dai cinghiali sulle produzioni agricole, sugli allevamenti, sulle attività 

antropiche e sui manufatti; 

b) riduzione dei rischi di sinistri stradali in cui è coinvolta la specie; 

c) riduzione degli impatti causati dai cinghiali sulle specie e sugli habitat naturali; 

d) riduzione dei rischi di interazione tra esemplari selvatici e domestici. 

Per tale motivo il Piano contiene: 

 la stima della popolazione del cinghiale nelle zone del territorio regionale; 

 la valutazione degli impatti e analisi dei rischi potenziali causati dalla specie cinghiale sulle attività 

antropiche, sull’ambiente e sulla biodiversità;  

 l’individuazione dei target da raggiungere per la mitigazione di tali impatti e rischi;  

 una chiara ripartizione spaziale e temporale delle attività finalizzate al raggiungimento dei target 

previsti (zonazione). 

 l’individuazione di un gruppo di coordinamento delle attività a scala regionale e di gruppi di 

coordinamento a scala locale al fine di conseguire gli obiettivi previsti, attraverso il coordinamento 

delle modalità e delle tempistiche di intervento tra tutti gli Istituti di gestione presenti sul territorio 

(ambiti territoriali di caccia, aree protette nazionali e regionali, siti della Rete Natura 2000 oasi di 
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protezione, zone di ripopolamento e cattura, centri di riproduzione della fauna selvatica allo stato 

naturale, zone di addestramento cani, foreste demaniali, zone umide, …); 

 individuazione delle figure competenti per l’attuazione delle azioni. In particolare, il piano 

prevederà l’opportuno coinvolgimento dei Carabinieri del Comando Unità Forestali, ambientali e 

agroalimentari (CUFA), a svolgere attraverso i propri reparti territoriali, le azioni di coordinamento 

operativo di vigilanza sulle attività utilmente interfacciandosi con i servizi regionali ai quali spetta la 

gestione delle attività di controllo. 

Con DGR 1140/2022 è stato approvato il “Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) della Regione Puglia 

per la gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana” nei suidi da allevamento e selvatici. 

Con Determinazione dirigenziale della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare Regione Puglia n. 

122 del 17/05/2024, ad oggetto “Modifica dell’allegato A) alla D.G.R. 1140/2022, Piano Regionale di 

Interventi Urgenti (PRIU) della Regione Puglia per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste suina 

africana nei suidi da allevamento e selvatici.” 

Con Determinazione dirigenziale della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare Regione Puglia n. 

269 del 29/10/2024, ad oggetto “Istituzione dei Gruppi Operativi Territoriali (GOT) Regione Puglia. Modifica 

e riapprovazione dell’Allegato 1 alla Determina Dirigenziale n. 41 del 19/02/2024” sono stati istituiti i 

Gruppi Operativi Territoriali (GOT) Regione Puglia. 

Con  Determinazione dirigenziale della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare Regione Puglia n. 

92 del 30/04/26, ad  oggetto “Peste suina africana – Presa d’atto del “Piano d’azione nazionale per la 

cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, 

Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026, e modifica dell’Allegato A) al capitolo “Piano di Prelievo”, di cui alla D.D 

n. 122 del 17/05/2024” prevede la modifica dell’allegato A) al capitolo “Piano di prelievo” di cui alla D.D. n. 

122 del 17/05/2024 (Piano Regionale di Interventi Urgenti 2024-2028). 

Il presente Piano straordinario, pertanto, aggiorna il Piano di gestione del cinghiale in corso di approvazione 

così come il Piano degli interventi urgenti per il controllo della peste suina e si coordina con la 

pianificazione venatoria al fine di garantire la massima efficacia alle operazioni di controllo. 

L’art. 19-ter della legge n. 157 del 1992, come modificato dalla legge di bilancio, art. 1, commi 447 e 448, 

prevede che le attività di contenimento disposte nell’ambito del piano straordinario siano attuate, 

seguendo specifiche modalità, anche nelle aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, di cui il 

presente documento non tiene conto. 

In queste aree spetta all’ente gestore il controllo della fauna selvatica, considerata la sua conoscenza dei 

delicati equilibri ecologici che caratterizzano l’area protetta. L’art. 11 comma 4, della legge n. 394 del 1991 

prevede infatti che nelle aree protette di carattere nazionale eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti 

selettivi siano disciplinati nel regolamento del parco e che gli stessi debbano avvenire “per iniziativa e sotto 

la diretta responsabilità e sorveglianza dell’ente parco ed essere attuati dal personale dell’ente parco o da 

persone all’uopo espressamente autorizzate dall’ente parco stesso”. 

Il controllo del cinghiale (ai sensi dell’art. 19, c.2, e 19-ter della L. n. 157/92) è attuato nel corso di tutto 

l’anno, senza limitazioni né di giorni né di orari. Gli interventi possono essere svolti dal lunedì alla 

domenica, sia di giorno sia di notte, in modo da permettere un’azione costante e mirata ovunque si renda 

necessaria l’attuazione di questo tipo di interventi.  
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L’attività non è infatti confinata alle sole zone rurali o alle aree venabili, ma può svolgersi in qualunque 

contesto: all’interno delle aree protette, comprese quelle di livello nazionale e regionale, nelle aree urbane 

e periurbane, lungo le infrastrutture viarie, dove la presenza della specie rappresenta un rischio rilevante 

per la sicurezza pubblica.  

Con riferimento alle aree Natura 2000, dove il controllo venatorio è esercitato, il D.L. 16 settembre 2024 

n.131 ha previsto l'aggiunta del comma 5 bis all'articolo 19-ter della L. 157/1992 prevedendo quanto segue 

"5-bis Le  disposizioni  del presente articolo si applicano nel rispetto di quanto previsto dalla disciplina di 

recepimento della direttiva  92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della  fauna selvatiche e della direttiva 2009/147/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici» 

Pertanto, le disposizioni del presente Piano sono attuate nei limiti delle previsioni dei regolamenti regionali 

n. 15/2008 e n. 6/2016 che, trasfuse nei decreti ministeriali istitutivi delle ZSC della Regione Puglia, si 

configurano come disciplina di recepimento della Direttiva habitat.  

A tal proposito, il regolamento 6/2016 e smi prevede che nei siti della rete natura 2000 si applichi il divieto di 

effettuare il controllo della densità dei cinghiali, con qualsiasi metodo, nel periodo 15 marzo – 15 luglio. 

D’altra parte, l'articolo 1 del Regolamento 6/2016, al comma 4 prevede che "in deroga al presente 

regolamento, qualora un piano o progetto debba comunque essere realizzato per motivi di rilevante 

interesse pubblico connessi con la salute dell’uomo o la sicurezza pubblica, valutata la mancanza di soluzioni 

alternative, l’ente di gestione del sito ne autorizza la realizzazione con la prescrizione di ogni misura 

compensativa necessaria a garantire e tutelare la coerenza complessiva alla Rete Natura 2000, ai sensi 

dell’articolo 1 del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio del 17 ottobre 2007". 

Giova ricordare quanto dispone l'articolo 1 del DM 17 ottobre 2007 ovvero che "per ragioni connesse alla 

salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza per 

l'ambiente si può provvedere all'autorizzazione di interventi o progetti eventualmente in contrasto con i 

criteri indicati nel presente atto, in ogni caso previa valutazione di incidenza adottando ogni misura 

compensativa atta a garantire la coerenza globale della Rete Natura 2000". 

Il PRIU regionale (D.G.R. 1140/2022, così come modificato da D.D.S 122/24 della Sezione Promozione della 

Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere animale della Regione 

Puglia), approvato da ISPRA e CSPSA, dando attuazione al “Piano Straordinario di catture, abbattimento e 

smaltimento dei cinghiali 2023-2028” e al Decreto interministeriale 13 giugno 2023, “Adozione del piano 

straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica”, ha individuato nella prevenzione della 

diffusione della PSA, “*…+ la sussistenza di motivi imperativi nell'interesse della sanità e della sicurezza 

pubblica *…+” previsti dal citato RR n. 6/2016 (vd. DPR 357/97 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatiche”). Pertanto, ai sensi della nota prot. 334692 del 2/7/2024 della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere non sussiste il divieto di effettuare iI controllo della densità dei cinghiali, con 

qualsiasi metodo, nel periodo 15 marzo - 15 luglio nei siti della Rete Natura 2000.   

Il presente documento integra la determinazione del Dirigente della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza 

Alimentare N. 00092  del 30/04/2026 avente ad oggetto “Peste suina africana – Presa d’atto del “Piano 

d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni 
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da PSA 2026-2028”, Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026, e modifica dell’Allegato A) al capitolo “Piano di 

Prelievo”, di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024.” Relativamente alle aree venabili e aggiorna il Piano di 

prelievo nelle aree a caccia programmata, in attuazione della Ordinanza n. 1/2026 del Commissario 

Straordinario per la Peste Suina Africana. 

 

 

2. La presenza del cinghiale nelle aree venabili della Puglia 

Al fine di ottenere parametri popolazionistici confrontabili su scala spazio-temporale, a partire dall’autunno 

del 2020, in forma propedeutica alla stesura del Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale in Regione 

Puglia, negli ATC di Puglia è stata pianificata un’attività di conteggio da postazione fissa come di seguito 

dettagliata.  

La conoscenza delle caratteristiche della popolazione come ad esempio la distribuzione, la consistenza, i 

parametri demografici, le interconnessioni con la componente antropica e zootecnica, risultano 

imprescindibili per una corretta pianificazione degli interventi gestionali. L’importanza delle attività di 

monitoraggio, nonché il suo carattere di attività non episodica, ma ripetuta nel tempo, implica il suo 

inserimento nelle attività strutturali del piano di gestione. 

Il monitoraggio in senso generale è l’osservazione ripetuta di un fenomeno, in un determinato lasso di 

tempo. In particolare, i programmi di monitoraggio faunistico hanno come scopo principale la verifica su 

scala spaziale e temporale dello stato delle popolazioni animali attraverso l’applicazione di metodologie di 

studio opportune, standardizzate e attendibili così che i cambiamenti siano registrate in modo univoco nel 

tempo (Thompson et al., 1998). Questo approccio, nell’ottica di un piano di gestione, deve essere applicato 

non solo alla popolazione animale oggetto di gestione, ma anche declinato nella human dimension. 

I punti di vantaggio, collocati principalmente in posizioni sopraelevate rispetto alle aree da osservare, 

dovrebbero essere localizzati omogeneamente nell’area di indagine e dovrebbero essere adeguatamente 

distanziati o interessare settori differenti al fine di evitare il riconteggio degli animali.  

I conteggi da punti di vantaggio sono generalmente svolti in una sessione primaverile (nei mesi di marzo-

aprile) e in una sessione autunnale (nei mesi di settembre-ottobre). In ciascun punto si suggerisce 

l’osservazione in due giornate di conta, ognuna suddivisa in due repliche (una all’alba e una al tramonto), 

durante i picchi di massima attività della specie. Il conteggio degli animali è svolto in contemporanea in tutti 

i punti individuati in ciascuna area di indagine da un adeguato numero di operatori muniti di binocolo e/o 

cannocchiale che controllano visivamente i settori a loro assegnati. 

Il territorio regionale sarà suddiviso per aree di competenza dei diversi ATC. I punti saranno scelti sulla base 

della conoscenza del personale, considerando i dati pregressi relativi ad osservazioni o abbattimenti e 

assumendo una distanza minima tra i punti di almeno 1000 m. Il numero di postazioni sarà scelto 

proporzionalmente al numero di operatori disponibili. Nessun punto di osservazione individuato ricade 

all’interno di aree protette. 

A ciascuno operatore è stato affidato il compito di compilare una scheda di campo in cui si riportano i dati 

personali, il punto di osservazione e le relative coordinate, la data, l’ora di inizio e fine campionamento e le 

condizioni meteo. Per ogni osservazione di cinghiali nella scheda vengono riportati l'ora del rilevamento, il 
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numero di animali e la composizione per classe di età e sesso qualora discriminabile e la direzione verso cui 

gli stessi si spostano. Al termine di ogni replica le osservazioni rilevate dagli operatori coinvolti vengono 

valutate al fine di verificare eventuali doppi conteggi. 

 

Scheda di rilevamento dati campionamento da punti di vantaggio 

 

Con tale premessa sono stati investigati prevalentemente gli stessi siti utilizzati del triennio precedente 

2021-2023. Alcune postazioni tuttavia sono state integrate, sostituite o escluse in base a esigenze operative 

e logistiche, con l’obiettivo di migliorare la copertura spaziale e l’efficacia del rilevamento. 

Di seguito è riportata la tabella  del numero dei siti indagati nelle sessioni autunno 2023 - primavera 2025.ì 

  

 ID SESSIONE 
ATC 

 
TARANTO FOGGIA LECCE BRINDISI 

PUNTI DI VANTAGGIO TOTALI 

2023 - 2025 

AUTUNNO 2023 44 60 15 10 

PRIMAVERA 2024 47 55 15 12 

AUTUNNO 2024 45 48 15 8 

PRIMAVERA 2025 38 50 15 11 

Variazione numerica dei siti indagati mediante il metodo conta da punti di vantaggio della campagna di monitoraggio 2023 - 2025 
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Conteggio Autunnale 2023 

 

Nella prima sessione autunnale del 2023 i conteggi sono stati effettuati in due giornate differenti, con un 

totale di 4 repliche (2 albe e 2 tramonti) ad eccezione delle postazioni dell’ATC Bari e dell’ATC Foggia. 

Quest’ultima è stata caratterizzata da conteggi effettuati in forma asincrona tra il settore del Gargano e 

quello del subappennino Dauno. 

ATC Bari 

Nell’ambito della campagna di campionamento condotta tra l’autunno 2023 e la primavera 2025, 
all’interno del territorio di competenza dell’ATC di Bari, i dati non sono stati comunicati. 
 
ATC Taranto 

Nell’ambito della campagna di campionamento condotta nell’autunno 2023 per l’ATC di Taranto sono stati 

investigati prevalentemente gli stessi siti già utilizzati durante il triennio precedente (2021-2023). Il numero 

totale di cinghiali osservato è stato pari a 253 individui. In riferimento alle classi di età sono stati 

discriminati 79 individui adulti (classe II), 86 giovani (classe I) e 57 giovanili (classe 0). In riferimento alle 

classi di sesso sono stati determinati 28 maschi (18 adulti e 10 giovani) e 83 femmine (36 adulte e 47 

giovani). In 31 casi non è stato possibile distinguere classi di età e sesso (). 

 

ID 
PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

1 1 0 4 0 0 0 0 0 5 

2 0 0 2 4 0 3 0 0 9 

3 2 0 0 0 0 0 0 0 2 

4 1 0 2 0 7 0 0 0 10 

10 2 0 0 0 0 0 0 2 4 

11 1 0 0 0 0 2 5 0 8 

14 0 1 0 4 0 0 2 2 9 

15 1 0 2 0 8 0 6 0 17 

18 1 0 2 0 10 0 0 0 13 

19 1 3 4 4 11 6 4 0 33 

21 0 0 0 0 0 7 0 0 7 

22 1 0 5 0 0 0 0 0 6 

25 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

30 2 1 4 2 10 0 0 0 19 

38 0 0 4 11 0 7 0 15 37 

39 2 0 0 0 0 0 8 12 22 

40 1 0 2 5 0 0 0 0 8 

41 1 2 3 12 0 0 0 0 18 

44 1 3 2 5 11 0 3 0 25 

TOTALE 18 10 36 47 57 25 29 31 253 
Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali con relativo numero di individui per classe di età e sesso nell’ATC Taranto - 

AUTUNNO 2023 

 

ATC Foggia 
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Per quanto riguarda l’ATC di Foggia, nella sessione di monitoraggio autunnale del 2023, il numero totale di 

cinghiali osservato è stato pari a 567 individui. In riferimento alle classi di età sono stati discriminati 79 

individui adulti (classe II), 86 giovani (classe I) e 57 giovanili (classe 0). In riferimento alle classi di sesso sono 

stati determinati 28 maschi (18 adulti e 10 giovani) e 83 femmine (36 adulte e 47 giovani). In 31 casi non è 

stato possibile distinguere classi di età e sesso. 

.ID 

PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

1 0 0 0 0 0 1 7 0 8 

2 1 0 0 0 0 0 6 0 7 

3 1 0 4 14 0 0 0 0 19 

6 bis 1 0 2 0 0 0 4 0 7 

11 1 0 3 0 0 0 4 0 8 

12 0 0 0 0 0 1 0 0 1 

14 2 1 8 0 0 0 37 0 48 

15 1 0 3 0 0 0 9 0 13 

22 0 3 2 2 0 20 10 5 42 

24 1 2 4 2 12 0 0 0 21 

25 1 0 1 0 4 0 0 0 6 

25 BIS (N) 0 0 0 0 0 1 0 0 1 

26 3 0 5 0 5 8 4 0 25 

28 1 0 4 0 0 0 0 0 5 

30 2 0 0 0 0 0 0 0 2 

33 1 0 2 0 5 0 6 0 14 

35 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

36 0 0 0 0 0 0 0 10 10 

38 1 0 3 0 8 0 0 0 12 

39 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

40 1 0 0 0 0 4 7 0 12 

43 3 0 7 0 30 0 0 0 40 

44 5 0 3 0 8 0 0 0 16 

46 5 0 5 0 0 9 5 24 48 

50 0 0 0 0 0 4 0 0 4 

51 2 0 5 4 21 0 5 0 37 

52 1 0 3 0 15 0 14 0 33 

53 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

55 2 0 2 0 10 0 0 0 14 

56 1 0 2 0 3 0 1 0 7 

60 1 0 3 0 9 0 0 0 13 

62 1 0 10 0 50 0 0 0 61 

63 (N) 1 0 1 0 4 0 0 0 6 

64 (N) 1 0 3 0 6 0 2 12 24 

TOTALE 44 6 85 22 190 48 121 51 567 

Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali con relativo numero di animali per classe di età e sesso nell’ATC Foggia – 
AUTUNNO 2023 

 

ATC Lecce 

Nella sessione di monitoraggio autunnale 2023 il numero totale di cinghiali osservati è stato pari a 3, tutti 

classificati come individui adulti. L’identificazione del sesso è stata possibile in un solo caso, corrispondente 

a un soggetto maschile. 
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ID 

PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

5 0 0 0 0 0 2 0 0 2 

9 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

TOTALE 1 0 0 0 0 2 0 0 3 

Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali nell’ATC Lecce – AUTUNNO 2023 

 

 

ATC Brindisi 

Nell’ambito della campagna di campionamento condotta tra l’autunno 2023 e la primavera 2025, 
all’interno del territorio di competenza dell’ATC di Brindisi, non è stata riscontrata alcuna presenza 
faunistica in nessuna delle sessioni stagionali previste.  
 

Considerazioni Finali  Sessione Autunnale 2023 

Dall’analisi dei risultati ottenuti mediante la conta da punti di vantaggio, nella sessione autunnale 2023, 

emerge una condizione disomogenea tra i diversi distretti provinciali.  

Nel complesso, il numero minimo di individui conteggiati nel territorio regionale ammonta a 823. Le 

abbondanze più elevate sono state rilevate nella provincia di Foggia, con un minimo di 567 individui, 

corrispondente a una media di 9,45 cinghiali per punto di vantaggio. In provincia di Taranto i valori risultano 

significativamente inferiori, con un minimo di 253 soggetti e una media di 5,75 individui/punto. Nella 

provincia di Lecce è stato stimato un numero estremamente basso, pari a 3 esemplari (media 0,2 

individui/punto), mentre nella provincia di Brindisi non è stata registrata alcuna presenza della specie. 

 

ATC 
CLASSE 

0 

CLASSE I CLASSE II 
GEN. TOTALE 

N° 

PUNTI 

N° MEDIO 

CINGHIALI 
M F IND. M F IND. 

TARANTO 57 10 47 29 18 36 25 31 253 44 5,75 

FOGGIA 190 6 22 121 44 85 48 51 567 60 9,45 

LECCE 0 0 0 0 1 0 2 0 3 15 0,20 

BRINDISI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10 0,00 

TOTALE 
247 16 69 150 63 121 75 82 823 129 3,85 

Numero minimo di cinghiali negli ATC discriminati per classi di età e sesso – AUTUNNO 2023 
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Numero minimo cinghiali contati negli ATC - AUTUNNO 2023 

L’analisi della distribuzione per classi di età mostra una composizione equilibrata del campione, con il 31% 
degli individui attribuiti alla classe 0, il 28% alla classe I e il 31% alla classe II. La distribuzione per sesso 
evidenzia un rapporto mm:ff di 1:4 nella classe I e 1:2 nella classe II. Considerando il totale delle due classi, il 
rapporto mm:ff complessivo risulta pari a 1:2. Per 225 individui non è stato possibile determinare né la classe 
di età né il sesso. 

 
 

Proporzioni percentuali di cinghiali discriminati per le classi di 
età – AUTUNNO 2023 

 

Numero di individui discriminati per sesso nelle diverse classi di 
età - AUTUNNO 2023 
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Conteggio Primaverile 2024 

ATC Taranto 

Nella prima sessione di monitoraggio primaverile, 2024, il numero totale di cinghiali osservato è stato pari a 

377 individui. In riferimento alle classi di età sono stati discriminati 117 individui adulti (classe II), 70 giovani 

(classe I) e 108 giovanili (classe 0). In riferimento alle classi di sesso sono stati determinati 23 maschi (15 

adulti e 8 giovani) e 91 femmine (48 adulte e 43 giovani). In 82 casi non è stato possibile distinguere classi 

di età e sesso. 

 
ID 

PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

1 1 0 6 0 16 0 0 0 23 

2 1 0 3 0 10 6 2 0 22 

3 1 0 0 0 0 0 0 9 10 

5 0 0 4 0 0 0 0 8 12 

6 1 2 5 7 15 3 6 4 43 

8 1 0 0 0 0 7 0 10 18 

11 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

12 0 0 0 0 0 2 0 0 2 

14 0 0 3 9 0 0 2 10 24 

15 1 0 3 0 2 0 2 4 12 

19 1 3 4 6 11 8 4 4 41 

21 0 0 2 0 10 0 0 0 12 

22 1 0 0 0 0 6 0 4 11 

23 0 0 2 0 8 0 0 0 10 

25 0 0 0 0 0 2 0 4 6 

30 0 0 3 0 6 0 0 0 9 

37 1 0 3 6 0 0 0 4 14 

38 3 0 2 0 11 18 0 21 55 

40 0 0 1 0 4 2 0 0 7 

41 1 3 4 15 0 0 0 0 23 

44 1 0 3 0 15 0 3 0 22 

TOTALE 15 8 48 43 108 54 19 82 377 

Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali con relativo numero di individui per classe di età e sesso nell’ATC Taranto – 

PRIMAVERA 2024 

ATC Foggia 

Nella prima sessione di monitoraggio primaverile, 2024, il numero totale di cinghiali osservato è stato pari a 

675 individui. In riferimento alle classi di età sono stati discriminati 257 individui adulti (classe II), 100 

giovani (classe I) e 314 giovanili (classe 0). In riferimento alle classi di sesso sono stati determinati 56 maschi 

(48 adulti e 8 giovani) e 212 femmine (144 adulte e 68 giovani). In 4 casi non è stato possibile distinguere 

classi di età e sesso. 

ID 

PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

1 0 1 0 0 0 0 0 0 1 

2 1 0 5 4 10 0 0 0 20 

3 4 0 9 0 22 7 0 0 42 

4 0 0 0 0 0 2 6 0 8 
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5 1 0 8 0 10 1 0 0 20 

6 1 0 2 0 47 0 0 0 50 

6 TER 2 0 10 0 28 5 4 0 49 

6BIS 1 0 6 0 0 0 0 0 7 

10 0 0 0 0 17 0 0 0 17 

11 1 1 2 5 5 0 0 0 14 

12 1 0 2 0 0 0 0 0 3 

13 0 0 1 0 5 0 0 4 10 

14 1 0 2 1 13 0 0 0 17 

15 1 0 3 0 10 0 4 0 18 

16 0 0 3 1 0 0 0 0 4 

17 0 0 0 0 8 0 0 0 8 

19 1 0 0 2 0 2 0 0 5 

21 BIS N 1 1 2 4 0 0 0 0 8 

22 1 5 1 0 0 0 0 0 7 

23 1 0 12 3 20 0 1 0 37 

24 3 0 6 0 30 0 0 0 39 

25 0 0 2 0 0 7 0 0 9 

25 Bis N 1 0 3 0 0 0 0 0 4 

26 1 0 7 3 14 25 8 0 58 

27 1 0 0 0 0 3 0 0 4 

28 0 0 3 0 11 0 0 0 14 

30 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

31 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

31 BIS 0 0 0 0 0 1 0 0 1 

35 0 0 1 0 4 0 0 0 5 

37 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

38 0 0 0 0 0 1 0 0 1 

42 0 0 12 0 0 0 0 0 12 

43 3 0 4 12 0 0 0 0 19 

44 3 0 10 12 0 0 0 0 25 

46 1 0 5 0 0 0 0 0 6 

52 2 0 0 0 0 0 0 0 2 

53 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

54 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

55 1 0 6 6 17 0 0 0 30 

56 2 0 6 8 23 0 0 0 39 

60 3 0 3 2 0 6 1 0 15 

62 2 0 4 5 20 0 0 0 31 

63 N 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

64 N 1 0 4 0 0 5 0 0 10 

TOTALE 48 8 144 68 314 65 24 4 675 

Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali con relativo numero di animali per classe di età e sesso nell’ATC Foggia – 
PRIMAVERA 2024 

 

ATC Lecce 

Nel corso dell’anno 2024, all’interno dell’Ambito Territoriale di Caccia (ATC) di Lecce, non è stata rilevata 

alcuna presenza faunistica durante entrambe le sessioni di monitoraggio stagionali, autunnale e 

primaverile. 
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Considerazioni Finali Sessione Primaverile 2024 

Nella prima sessione di monitoraggio primaverile 2024, nel complesso, il numero minimo di individui 

conteggiati nel territorio regionale ammonta a 1052. Le abbondanze più elevate sono state rilevate nella 

provincia di Foggia, con un minimo di 675 individui, corrispondente a una media di 12,27 cinghiali per punto 

di vantaggio. Segue la provincia di Taranto con un numero minimo di 377 soggetti e una media di 8,02 

individui/punto. Al contrario, negli ATC di Brindisi e Lecce non è stata rilevata alcuna presenza della specie 

nel medesimo periodo. 

 

ATC CLASSE 0 
CLASSE I CLASSE II 

GEN. TOTALE 
N° 

PUNTI 

N° MEDIO 

CINGHIALI M F IND. M F IND. 

TARANTO 108 8 43 19 15 48 54 82 377 47 8,02 

FOGGIA 314 8 68 24 48 144 65 4 675 55 12,27 

LECCE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 15 0,00 

BRINDISI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 12 0,00 

TOTALE 422 16 111 43 63 192 119 86 1052 129 5,07 

Numero minimo di cinghiali negli ATC discriminati per classi di sesso ed età – PRIMAVERA 2024 

 
Numero minimo cinghiali contati negli ATC - PRIMAVERA 2024 

 

L’analisi della composizione per classi di età evidenzia una prevalenza di individui appartenenti alla classe 0, 

pari al 41% del totale. Seguono gli esemplari adulti (classe II) con una percentuale del 35%, superiori di oltre 

il doppio rispetto agli individui giovanili (classe I), che si attestano al 16%. 

Per quanto riguarda la distribuzione del sesso, il rapporto mm:ff risulta essere di 1:7 nella classe I e di 1:3 

nella classe II. Considerando complessivamente le due classi, il rapporto mm:ff è pari a 1:3,8. 
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Si segnala infine la presenza di 86 individui per i quali non è stato possibile determinare né la classe di età 

né il sesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Proporzioni percentuali di cinghiali discriminati per le 

classi di età – PRIMAVERA 2024 
 
 

Numero di individui discriminati per sesso nelle 

diverse classi di età - PRIMAVERA 2024 
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Conteggio autunnale 2024 

ATC Taranto 

Nella seconda sessione di monitoraggio autunnale, 2024, il numero totale di cinghiali osservato è stato pari 

a 488 individui. In riferimento alle classi di età sono stati discriminati 157 individui adulti (classe II), 148 

giovani (classe I) e 77 giovanili (classe 0). In riferimento alle classi di sesso sono stati determinati 41 maschi 

(24 adulti e 17 giovani) e 131 femmine (58 adulte e 73 giovani). In 66 casi non è stato possibile distinguere 

classi di età e sesso.  

ID 

PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

1 1 0 4 0 0 8 0 0 13 

2 1 3 4 4 6 3 4 0 25 

3 1 0 3 6 0 0 0 4 14 

4 1 0 0 0 0 4 1 0 6 

5 1 0 0 0 0 0 4 8 13 

8 1 0 0 0 0 4 8 0 13 

10 2 0 2 2 4 0 0 6 16 

11 1 0 0 0 0 3 8 0 12 

14 1 3 4 4 14 0 2 6 34 

15 1 0 3 2 6 5 2 7 26 

18 1 0 2 0 10 4 3 0 20 

19 2 5 6 6 11 6 4 8 48 

20 0 0 2 7 5 7 0 0 21 

21 0 0 0 0 0 7 0 0 7 

22 1 0 5 0 0 0 0 0 6 

25 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

29 0 0 3 0 0 17 0 0 20 

30 2 1 4 4 10 0 0 0 21 

37 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

38 1 0 4 11 0 7 7 15 45 

39 2 0 4 4 0 0 8 12 30 

40 1 0 2 5 0 0 3 0 11 

41 1 2 3 12 0 0 0 0 18 

44 1 3 3 6 11 0 3 0 27 

TOTALE 24 17 58 73 77 75 58 66 448 

Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali con relativo numero di individui per classe di età e sesso nell’ATC Taranto – 
AUTUNNO 2024 

ATC Foggia 

Nella sessione di monitoraggio primaverile, 2024, il numero totale di cinghiali osservato è stato pari a 675 individui. In 

riferimento alle classi di età sono stati discriminati 257 individui adulti (classe II), 100 giovani (classe I) e 314 giovanili 

(classe 0). In riferimento alle classi di sesso sono stati determinati 56 maschi (48 adulti e 8 giovani) e 212 femmine (144 

adulte e 68 giovani). In 4 casi non è stato possibile distinguere classi di età e sesso. 

ID 
PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

1 0 1 0 0 0 0 0 0 1 

2 1 0 5 4 10 0 0 0 20 

3 4 0 9 0 22 7 0 0 42 

4 0 0 0 0 0 2 6 0 8 

5 1 0 8 0 10 1 0 0 20 
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6 1 0 2 0 47 0 0 0 50 

6 TER 2 0 10 0 28 5 4 0 49 

6BIS 1 0 6 0 0 0 0 0 7 

10 0 0 0 0 17 0 0 0 17 

11 1 1 2 5 5 0 0 0 14 

12 1 0 2 0 0 0 0 0 3 

13 0 0 1 0 5 0 0 4 10 

14 1 0 2 1 13 0 0 0 17 

15 1 0 3 0 10 0 4 0 18 

16 0 0 3 1 0 0 0 0 4 

17 0 0 0 0 8 0 0 0 8 

19 1 0 0 2 0 2 0 0 5 

21 BIS N 1 1 2 4 0 0 0 0 8 

22 1 5 1 0 0 0 0 0 7 

23 1 0 12 3 20 0 1 0 37 

24 3 0 6 0 30 0 0 0 39 

25 0 0 2 0 0 7 0 0 9 

25 Bis N 1 0 3 0 0 0 0 0 4 

26 1 0 7 3 14 25 8 0 58 

27 1 0 0 0 0 3 0 0 4 

28 0 0 3 0 11 0 0 0 14 

30 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

31 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

31 BIS 0 0 0 0 0 1 0 0 1 

35 0 0 1 0 4 0 0 0 5 

37 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

38 0 0 0 0 0 1 0 0 1 

42 0 0 12 0 0 0 0 0 12 

43 3 0 4 12 0 0 0 0 19 

44 3 0 10 12 0 0 0 0 25 

46 1 0 5 0 0 0 0 0 6 

52 2 0 0 0 0 0 0 0 2 

53 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

54 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

55 1 0 6 6 17 0 0 0 30 

56 2 0 6 8 23 0 0 0 39 

60 3 0 3 2 0 6 1 0 15 

62 2 0 4 5 20 0 0 0 31 

63 N 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

64 N 1 0 4 0 0 5 0 0 10 

TOTALE 48 8 144 68 314 65 24 4 675 
Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali con relativo numero di animali per classe di età e sesso nell’ATC Foggia – 

PRIMAVERA 2024 

 

Considerazioni Finali Sessione Autunnale 2024 

Nella seconda sessione di monitoraggio autunnale, 2024, nel complesso, il numero minimo di individui 

conteggiati nel territorio regionale ammonta a 634. Le abbondanze più elevate sono state rilevate nella 

provincia di Foggia, con un minimo di 448 individui, corrispondente a una media di 9,96 cinghiali per punto 

di vantaggio. Segue la provincia di Taranto con un numero minimo di 186 soggetti e una media di 3,88 
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individui/punto. Al contrario, negli ATC di Brindisi e Lecce non è stata rilevata alcuna presenza della specie 

nel medesimo  

 

ATC CLASSE 0 
CLASSE I CLASSE II 

GEN. TOTALE N° PUNTI N° MEDIO CINGHIALI M F IND. M F IND. 

TARANTO 77 17 73 58 24 58 75 66 448 45 9,96 

FOGGIA 2 2 5 55 28 35 43 16 186 48 3,88 

LECCE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 15 0,00 

BRINDISI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 0,00 

TOTALE 79 19 78 113 52 93 118 82 634 116 3,46 
Numero minimo di cinghiali negli ATC discriminati per classi di sesso ed età – AUTUNNO 2024 

 
 

 
Numero minimo cinghiali contati negli ATC – AUTUNNO 2024  
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Numero di individui discriminati per sesso nelle diverse 
classi di età - AUTUNNO 2024 

Proporzioni percentuali di cinghiali discriminati per le classi 
di età – AUTUNNO 2024 

L’analisi della distribuzione per classi di età evidenzia una prevalenza di individui adulti (classe II), che 

costituiscono il 42% del campione analizzato. Seguono gli esemplari giovanili (classe I) con il 33% e, infine, 

quelli appartenenti alla classe 0 con una percentuale pari al 12%. La distribuzione sessuale presenta un 

rapporto mm:ff pari a 1:4 nella classe I e 1:2 nella classe II. Considerando il complesso delle classi analizzate, 

il rapporto mm:ff globale risulta pari a 1:2. 

Si riporta inoltre, che nel caso di 82 esemplari non è stato possibile determinare né la classe di età né il 

sesso. 
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Conteggio primaverile 2025 

ATC Taranto 

Nella sessione di monitoraggio primaverile 2025, il numero totale di cinghiali osservato è stato pari a 202 

individui. In riferimento alle classi di età sono stati discriminati 79 individui adulti (classe II), 50 giovani 

(classe I) e 52 giovanili (classe 0). In riferimento alle classi di sesso sono stati determinati 23 maschi (16 

adulti e 7 giovani) e 49 femmine (29 adulte e 20 giovani). In 31 casi non è stato possibile distinguere classi 

di età e sesso. 

 

ID 

PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

1 1 0 4 0 0 4 0 0 9 

2 0 0 4 4 0 5 0 0 13 

3 2 0 0 0 0 0 0 0 2 

4 1 0 2 0 7 0 3 0 13 

10 2 0 0 0 0 0 0 2 4 

11 1 0 0 0 0 2 5 0 8 

14 1 1 3 4 12 0 2 2 25 

15 1 1 3 0 10 0 6 0 21 

19 2 2 4 4 8 2 4 1 27 

22 1 0 0 0 0 5 3 9 18 

38 1 0 1 0 4 3 0 8 17 

39 1 0 2 1 0 3 0 0 7 

41 0 0 1 0 0 0 0 3 4 

44 2 3 5 7 11 0 0 6 34 

TOTALE 16 7 29 20 52 24 23 31 202 

Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali con relativo numero di individui per classe di età e sesso nell’ATC Taranto – 

PRIMAVERA 2025 

ATC Foggia 

Nella sessione di monitoraggio primaverile, 2025, il numero totale di cinghiali osservato è stato pari a 560 

individui. In riferimento alle classi di età sono stati discriminati 237 individui adulti (classe II), 174 giovani 

(classe I) e 106 giovanili (classe 0). In riferimento alle classi di sesso sono stati determinati 59 maschi (37 

adulti e 22 giovani) e 205 femmine (175 adulte e 30 giovani). In 43 casi non è stato possibile distinguere 

classi di età e sesso. 

 

 

ID 

PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN 

1 1 0 3 0 0 0 4 0 8 

2 1 2 0 0 0 0 0 0 3 

3 4 0 36 0 9 0 0 0 49 

4 0 0 4 0 6 3 0 0 13 

5 0 0 2 0 7  2 0 11 

6 1 3 1 0 6 0 0 0 11 

11 1 0 6 12 0 0 0 3 22 

12 1 0 3 0 12 2 8 0 26 

14 0 0 0 0 0 2 0 0 2 
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15 1 0 1 0 2 0 0 0 4 

18 2 0 5 0 15 0 7 0 29 

19 0 3 3 0 0 0 0 0 6 

20 0 3 3 2 16 0 0 0 24 

21 BIS N 1 0 1 3 0 0 0 0 5 

22 1 2 2 3 0 0 0 0 8 

23 1 0 9 2 0 0 0 0 12 

24 1 0 7 0 0 0 7 0 15 

26 2 3 3 0 13 0 0 25 46 

27 0 0 0 0 0 3 0 0 3 

28 1 0 17 2 0 0 0 0 20 

30 0 0 0 0 0 0 0 12 12 

31 ter 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

33 0 0 0 0 0 2 0 3 5 

34 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

37 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

43 2 0 18 0 0 0 32 0 52 

44 2 0 22 0 0 0 18 0 42 

52 1 3 2 6 9 0 0 0 21 

53 1 0 0 0 0 3 0 0 4 

57 3 0 15 0 0 10 35 0 63 

59 2 0 5 0 0 0 8 0 15 

60 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

62 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

63 N 2 3 4 0 0 0 0 0 9 

64 N 1 0 3 0 11 0 0 0 15 

TOTALE 37 22 175 30 106 25 122 43 560 

Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali con relativo numero di animali per classe di età e sesso nell’ATC Foggia – 

PRIMAVERA 2025 

ATC Lecce 

Nella sessione di monitoraggio primaverile, 2025, il numero totale di cinghiali osservati è stato pari a 2. 

Sulla base della discriminazione per classi d’età e sesso, uno di essi è stato identificato come maschio 

adulto, mentre il secondo, di sesso femminile, non ha potuto essere classificato con certezza in alcuna 

classe di età. 

 
ID 

PUNTO 

MASCHIO FEMMINA STRIATI INDETERMINATO 
TOTALE 

Classe II Classe I Classe II Classe I Classe 0 Classe II Classe I GEN Classe II 

5 1 0 0 0 1 0 0 0 0 1 

TOTALE 1 0 0 0 1 0 0 0 0 1 
Punti di vantaggio in cui sono stati contati cinghiali nell’ATC Lecce nella sessione primaverile 2025 

 

Considerazioni Finali Sessione Primaverile 2025 

Nella sessione di monitoraggio primaverile 2025, nel complesso, il numero minimo di individui di Sus scrofa 

censiti nel territorio regionale ammonta a 763. Le abbondanze più elevate sono state rilevate nella 

provincia di Foggia, con un minimo di 560 individui, corrispondente a una media di 11,20 cinghiali per punto 

di vantaggio. Segue la provincia di Taranto con un numero minimo di 202 soggetti e una media di 5,32 

individui/punto dal rilevamento compiuto nei territori della provincia leccese si registra un solo individuo. 
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Al contrario, per i territori indagati dalla ATC di Brindisi non è stata rilevata alcuna presenza della specie nel 

medesimo periodo. 

 

ATC 
CLASSE 

0 

CLASSE I CLASSE II 
GEN. TOTALE N° PUNTI 

N° MEDIO 

CINGHIALI M F IND. M F IND. 

TARANTO 52 7 20 23 16 29 24 31 202 38 5,32 

FOGGIA 106 22 30 122 37 175 25 43 560 50 11,20 

LECCE 0 0 0 0 1 0 0 0 1 15 0,07 

BRINDISI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 11 0,00 

TOTALE 158 29 50 145 54 204 49 74 763 114 4,15 

Numero minimo di cinghiali negli ATC discriminati per classi di sesso ed età – PRIMAVERA 2025 

 
Numero minimo cinghiali contati negli ATC – PRIMAVERA 2025 

 

La distribuzione per classi di età mostra una prevalenza di individui adulti (classe II), che rappresentano il 
40% del campione esaminato. Seguono i soggetti giovanili (classe I) con una percentuale del 29%, mentre 
gli individui della classe 0 costituiscono il 21%. 
Per quanto riguarda la composizione sessuale, il rapporto mm:ff risulta pari a circa 1:2 sia nella classe I che 

nella classe II. Il rapporto complessivo tra i sessi, calcolato sul totale degli individui classificabili, è anch’esso 

di 1:2. 

Si evidenzia la presenza di 74 soggetti per i quali non è stato possibile determinare né la classe di età né il 

sesso. 
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Numero di individui discriminati per sesso nelle diverse classi di 
età – PRIMAVERA 2025 

Proporzioni percentuali di cinghiali discriminati per le classi di 
età – PRIMAVERA 2025 
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Quadro di Sintesi a Scala Regionale 

 

Il confronto tra le diverse sessioni di monitoraggio ha evidenziato alcune differenze significative riguardo 

alle classi di età. In particolare, nella prima sessione primaverile del campionamento si è registrato il 

numero più elevato di cinghiali osservati, pari a 1052 individui. Questo picco può essere attribuito alla forte 

presenza di individui appartenenti alla classe 0. 

Nel complesso, si osserva nel corso degli anni una tendenza alla diminuzione del numero di animali rilevati 

nella seconda sessione rispetto alla prima, in entrambe le stagioni considerate. 

 

ID SESSIONE CLASSE 0 
CLASSE I CLASSE II 

GEN. TOTALE 
M F IND. M F IND. 

1°sessione autunnale 247 16 69 150 63 121 75 82 823 

1°sessione primaverile 422 16 111 43 63 192 119 86 1052 

2°sessione autunnale 79 19 78 113 52 93 118 82 634 

2°sessione primaverile 158 29 50 145 54 204 49 74 762 

TOTALE 906 80 308 451 232 610 361 324 3271 

Numero di cinghiali totali per ciascuna sessione di campionamento 

Considerando il valore totale di individui di cinghiale censiti per ciascuna sessione, è possibile stimare una 

popolazione minima di 3271 cinghiali. Le classi di età sono rappresentate da proporzioni equiparabili con il 

37% di individui adulti, 25% giovani e 28% piccoli. 

Il rapporto maschi femmine appare sbilanciato con una proporzione mm:ff di 1:3, ma considerato l’elevata 

percentuale di individui non determinati (40%) considerando solo le Classi I e classi II, escludendo gli 

individui striati e la categoria degli individui inseriti in ‘’GENERICO’’ dove oltre non distinguere il sesso non è 

stato possibile riscontrare neppure la classe di appartenenza, il dato potrebbe essere non realistico.  
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Confronto fra le diverse classi di età e in base al sesso nelle diverse sessioni di monitoraggio 

 

  

Proporzioni percentuali di cinghiali discriminati per le classi di età Numero di individui discriminati per classe di sesso 
 

 

In relazione alle precedenti stagioni di conteggio, si riporta un quadro di sintesi dei dati raccolti nei diversi 
Ambiti Territoriali di Caccia, suddivisi per le campagne di monitoraggio autunnali e primaverili. 

Dall’analisi emerge un andamento sostanzialmente stabile del numero di individui contattati negli anni, 
senza evidenza di significative fluttuazioni numeriche nella popolazione di cinghiale censita. È opportuno 
sottolineare che tali risultati non rappresentano una stima diretta dell’abbondanza della popolazione, bensì 
un indicatore dello stato di consistenza della stessa. 
I dati vanno pertanto interpretati con la consapevolezza dei limiti insiti nella metodologia adottata, che 
comporta inevitabili margini di errore. Tuttavia, la costanza del metodo e dello sforzo di campionamento 
nel tempo consente di ridurre tali criticità e di garantire una comparabilità affidabile tra le diverse serie 
temporali. 
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Numero di individui di cinghiale conteggiati durante i conteggi autunnali 

 

 

Trend relativo al numero di individui di cinghiale conteggiati complessivamente 
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Numero di individui di cinghiale conteggiati durante i conteggi primaverili 

 
 

 

Trend relativo al numero di individui di cinghiale conteggiati complessivamente 
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3. Impatti sulle colture  agricole 

Come noto, la presenza del cinghiale in aree utilizzate dall’agricoltura si accompagna ad un progressivo 

aumento dei danni alle colture, che spesso innescano una conflittualità tra il mondo agricolo e gli 

organismi preposti alla gestione.  

Il monitoraggio del “fenomeno danno” nella sua entità, distribuzione e dinamica, al pari di quello 

effettuato sulla popolazione, risulta indispensabile in quanto permette di programmare interventi mirati 

ed efficaci per il raggiungimento degli obiettivi del piano di gestione. Inoltre, può rappresentare un buon 

indicatore per valutare la buona riuscita degli interventi di gestione e nel caso applicare delle correzioni in 

corso d’opera. 

Di seguito l’elenco dei comuni e il numero di danni accertati nel periodo 2023/2025, divisi per ambito 

provinciale. 

ATC Taranto 

Nel periodo compreso tra il 2023 e il 2025, le somme indennizzate nell’ATC Taranto mostrano un andamento 

disomogeneo, con fluttuazioni che riflettono sia dell'intensità dei danni registrati sia dall'esito delle istruttorie 

amministrative. Nel 2023 gli indennizzi hanno superato i 60.000 €, distribuiti principalmente tra i comuni di 

Castellaneta, Ginosa e Palagiano. Castellaneta ha registrato il valore più alto con 34.021 €, legati a 18 eventi, 

mentre Ginosa ha ricevuto 16.552 € per 8 danni accertati e Palagiano 9.321 € per 6 episodi. 

L’anno successivo è Stato registrato un incremento significativo, raggiungendo un totale di 250.000 €, con 

Castellaneta che si è confermata il comune più colpito e indennizzato, accumulando 112.138,03 € distribuiti su 35 

eventi. Palagiano ha seguito con 61.122,69 € per 16 episodi e Ginosa con 40.037,91 €, pur avendo registrato solo 6 

casi. 

Nel 2025 è stato già accertato un numero consistente di danni, pari a circa € 225.000 liquidati, leggermente in calo 

rispetto a quanto fatto registrare nel 2024. 

ANNO COMUNE 
N° DANNI 

REGISTRATI 
SOMME INDENNIZZATE 

2023 

Castellaneta 18 € 34.021,65 

Ginosa 8 € 16.552,88 

Mottola 1 € 2.620,20 

Palagianello 1 € 786,98 

Palagiano 6 € 9.321,62 

Laterza 2 € 1.631,33 

Massafra 0 € 0,00 

Crispiano 0 € 0,00 

TOTALE 36 € 64.934,66 

2024 

Castellaneta 35 € 112.138,03 

Ginosa 6 € 40.037,91 

Mottola 6 € 9.857,90 

Palagianello 1 € 1.014,00 

28



28 
 
 

 

 

Palagiano 16 € 61.122,69 

Laterza 3 10.378,30 

Massafra 4 € 7.318,52 

Crispiano 1 8.590,00 

TOTALE 72 € 250.457,35 

2025 

 

Castellaneta  40  72.583,58 €  

Laterza 2  1.010,10 €  

Martina Franca 1  -   €  

Mottola  10  7.781,46 €  

Palagiano 19  85.819,29 €  

Massafra  13  8.066,89 €  

Palagianello  1  628,20 €  

Ginosa  7  37.556,85 €  

 Taranto 3  10.820,40 €  

 Crispiano 0 0 

TOTALE 96  224.266,77 €  

TOTALE PROVINCIA TARANTO 2023 – 2025 204 € 539.658,78 

 

Panoramica temporale (2023 – 2025) del numero di danni da cinghiale alle colture registrate per 
comune nell’ATC Taranto 
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Panoramica temporale (2023 - 2025) delle somme erogate per risarcimento dei danni da cinghiale 
per comune nell’ATC Taranto 

 

 

ATC Foggia 

Nel territorio dell’ATC Foggia, i danni alle colture agricole sono stati rilevati nel periodo compreso tra il 16 

gennaio 2023 e l’8 novembre 2024. L’intervallo considerato include tutte le denunce presentate, anche 

quelle per le quali il danno non è stato accertato per documentazione incompleta o nei casi in cui 

l’indennizzo sia stato negato o pari a zero. 

Nel biennio si registra una diminuzione significativa degli episodi di danneggiamento: si passa infatti dai 128 

eventi del 2023 agli 88 del 2024. Parallelamente si osserva una riduzione degli importi liquidati, che nel 

2023 superavano i 55.000 €, mentre nel 2024 si attestano intorno ai 43.000 €. 

Nel 2023 i comuni più colpiti, e in generale maggiormente interessati lungo l’intero periodo analizzato, 

risultano Orsara di Puglia, Apricena, Volturara Appula, San Marco La Catola e Panni. In termini di somme 

risarcite nello stesso anno, gli importi più elevati sono stati riconosciuti nei comuni di Apricena (7.100 €), 

San Marco La Catola (5.750 €) e Orsara di Puglia (5.600 €), come riportato nelle tabelle e nei grafici 

seguenti. 

Nel 2024 si conferma la frequenza dei danni soprattutto nei comuni di Orsara di Puglia, Apricena e Panni. 

Gli indennizzi più consistenti sono stati erogati a Sannicandro Garganico (9.720 €), Orsara di Puglia (5.935 

€), San Marco La Catola (3.790 €), Panni (2.900 €), Celle di San Vito (2.630 €), Motta (2.200 €) e Apricena 

(2.000 €), come evidenziato nella tabella e nei grafici seguenti. 
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ANNO COMUNE 
NUMERO 

DANNI 
REGISTRATI 

COLTURA 
NUMERO 
COLTURE 

INTERESSATE 
SOMME INDENNIZZI 

2
0

2
3

 

ORSARA DI PUGLIA 18 

Grano 11 

5.600 € 

Avena 10 

Cipolla 2 

Favino 2 

Frutteto 1 

Oliveto 1 

Girasole 1 

SERRACAPRIOLA 2 
Pisello 1 

2.000 € 
Girasole 1 

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 2 Coriandolo 2 1.400 € 

FAETO 6 
Grano 5 

2.100 € 
Fieno 1 

MANFREDONIA 3 
Asparago 2 

0 € 
Grano 1 

RIGNANO GARGANICO 4 

Orzo 1 

1.750 € Granturco 2 

Pomodoro 1 

SAN MARCO IL LAMIS 2 Grano 2 1.400 € 

ALBERONA 5 

Avena 2 

1.050 € Favino 3 

Girasole 1 

APRICENA 9 

Orzo 3 

7.100 € 

Grano 3 

Lupino 1 

Pomodoro 2 

Zucchino 1 

BOVINO 4 

Grano 2 

2.600 € Pisello 1 

Frumento 1 

VULTURARA APPULA 11 

Grano 5 

3.650 € 

Avena 2 

Orzo 1 

Meloni 1 

Orto 1 

Girasole 2 

SAN MARCO LA CATOLA 13 

Grano 1 

5.750 € 
Avena 1 

Orzo 2 

Girasole 9 

ACCADIA 7 

Grano 5 

1.550 € 
Avena 2 

Orzo 1 

Favino 1 

ROSETO VAL. 3 
Piselli 1 

1.100 € 
Avena 1 

CALENZA VALFORTORE 5 

Favino 1 

3.300 € 

Avena 1 

Girasole 2 

Orzo 1 

Cece 1 

CHIEUTI 5 

Favino 1 

1.200 € Girasole 2 

Pisello 2 

ROCCHETTA 2 
Grano 1 

1.400 € 
Avena 1 

CELLE DI SAN VITO 3 
Avena 2 

1.100 € 
Trifoglio 1 

CANDELA 2 
Piselli 1 

1.400 € 
Grano 1 

MONTE S. ANGELO 1 Lupino 1 700 € 

PANNI 12 Grano 9 3.600 € 
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Avena 3 

Ortaggi 1 

Melo 1 

Vite 1 

Uliveto 1 

S. AGATA DI P. 3 
Piselli 2 

1.800 € 
Grano 1 

TROIA 3 
Orzo 1 

1.200 € 
Girasole 2 

MONTELEONE DI P. 4 

Grano 2 

2.350 € 
Avena 2 

Patate 1 

Orzo 2 

TOTALE 129 - 128 55.100,00 € 

Panoramica dei danni indennizzati nell’ATC Foggia nel 2023 

 

 

ANNO COMUNE 
NUMERO 

DANNI 
REGISTRATI 

COLTURA 
NUMERO 
COLTURE 

INTERESSATE 
SOMME INDENNIZZI 

2
0

2
4

 

ORSARA DI PUGLIA 
 

10 

Grano 7 

5.935,50€ 

Avena 6 

Cipolla 1 

Favino 1 

Pisello 1 

Orzo 1 

Vigneto 3 

SERRACAPRIOLA 0 ---- 0 0 

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 1 Favino 1 0 

FAETO 4 
Grano 1 

1.700 € 
Fieno/Erbaio 2 

MANFREDONIA 0 --- 0 0 

RIGNANO GARGANICO 0 --- 0 0 

SAN MARCO IL LAMIS 1 Cece 1 700 

ALBERONA 3 

Avena 2 

800 € Favino 1 

Grano 1 

APRICENA 8 

Avena 1 

2.000  € 

Grano 3 

Cece 1 

Pomodoro 3 

Meloni 1 

BOVINO 3 Grano 3 1.750€ 

VULTURARA APPULA 3 
Grano 1 

1.545,80€ 
Pomodoro 2 

SAN MARCO LA CATOLA 4 

Grano 2 

3.790 € Girasole 3 

Favino 1 

ACCADIA 4 

Grano 4 

950 € Avena 2 

Cipolla 2 

ROSETO VAL. 1 Grano 1 0 

CALENZA VALFORTORE 2 
Favino 1 

280 € 
Girasole 2 

CHIEUTI 2 
Girasole 1 

980 € 
Pisello 1 

ROCCHETTA 1 Grano 1 500 € 

CELLE DI SAN VITO 3 

Oliveto 1 

2.630 € Grano 1 

Grano 1 

CANDELA  ---- 0 0 
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MONTE S. ANGELO 2 Grano 2 0 

PANNI 9 

Grano 5 

2.900 € 

Avena 2 

Favino 1 

Orzo 1 

Orto Vario 1 

S. AGATA DI P. 5 

Avena 1 

370.90€ 
Mais 1 

Cipolla 1 

Grano 2 

TROIA 6 

Mais 1 

1.960.80€ 

Grano 1 

Orzo 1 

Cece 1 

Girasole 3 

MONTELEONE DI P. 5 

Grano 2 

1.500 € 
Avena 4 

Erbario 1 

Orzo 1 

PIETRAMONTECORVINO 1 Girasole 1 0 

POGGIO IMPERIALE 1 Mandorlo/Ulivo 1 700 € 

SAN SEVERO 1 
Broccolo 1 

0 
Favino 1 

LESINA  Cece 1 700 € 

S. GIOVANNI ROTONDO 1 Cece 1 700 € 

SANNICANDRO GARGANICO 5 

Grano 1 
9.720 € 

Favino 1 

Pomodoro 2  

MOTTA 1 Girasole 1 2.200 € 

CASTELNUOVO MONTEROTARO 1 Girasole 1 1.600 € 

TOTALE 88 - 88 43.581,30 € 

Panoramica dei danni indennizzati nell’ATC Foggia nel 2024 
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Nel 2025 si è registrato un notevole aumento dei danni alle colture agricole, in particolare a cereali, ortaggi 

e viti, tanto da portare il dato relativo agli indennizzi erogati dalla Regione Puglia a circa € 96.000, a fronte 

di n. 90 eventi dannosi accertati. 

 

Elenco dei danni indennizzati nell’ATC Foggia nel 2025 
 

COMUNI IMPORTO LIQUIDATO N. EVENTI 

ACCADIA 2.570,00 €                             2

ALBERONA 1.528,00 €                             3

ANZANO DI PUGLIA -  €                                     1

APRICENA 18.641,50 €                            12

BOVINO 2.570,00 €                             6

CASALNUOVO MONTEROTARO 1.510,00 €                             1

CASTELLUCCIO VALMAGGIORE -  €                                     1

CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 400,00 €                                3

CELENZA VALFORTORE 2.500,00 €                             2

CELLE DI SAN VITO 1.080,00 €                             1

FAETO 828,00 €                                2

MONTE S. ANGELO 265,00 €                                1

MONTELEONE DI PUGLIA 400,00 €                                1

ORSARA DI PUGLIA 3.409,15 €                             8

PANNI 8.484,92 €                             13

RIGNANO GARGANICO 4.424,00 €                             3

ROCCHETTA SANT'ANTONIO 3.532,00 €                             3

ROSETO VALFORTORE -  €                                     1

S. GIOVANNI ROTONDO 1.166,00 €                             1

S. MARCO IN LAMIS 630,00 €                                2

S. PAOLO DI CIVITATE -  €                                     1

SAN MARCO LA CATOLA 2.062,00 €                             2

SAN SEVERO 4.867,50 €                             2

SANNICANDRO GARGANICO 15.721,00 €                            6

SANT'AGATA DI PUGLIA 3.792,37 €                             5

SERRACAPRIOLA 5.856,00 €                             1

TORREMAGGIORE -  €                                     1

TROIA 8.959,00 €                             3

VOLTURARA APPULA 1.281,00 €                             1

PIETRAMONTECORVINO -  €                                     1

Totale complessivo 96.477,44 €                            90
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Indennizzi per tipologia di coltura – ATC d Foggia 2025 

 

ATC Bari 

Nel territorio dell’ATC Bari, i danni alle colture agricole si riferiscono a due distinti intervalli temporali: dal 2 

marzo 2023, data della prima istanza pervenuta, all’11 ottobre 2023; e dal 1° gennaio al 1° luglio 2025. In 

tali periodi sono state considerate tutte le denunce trasmesse all’ATC, comprese quelle per le quali non è 

stato possibile procedere all’accertamento ufficiale per documentazione incompleta o per le quali non è 

stato riconosciuto alcun indennizzo. 

Per l’anno 2023 sono stati registrati 29 episodi di danneggiamento attribuiti ai cinghiali, distribuiti in 14 

comuni. In nessun caso, tuttavia, è stato liquidato un indennizzo, principalmente a causa dell’assenza di 

sopralluoghi o della mancata presentazione della relativa richiesta da parte degli agricoltori. 

Il comune con il maggior numero di segnalazioni è Altamura, dove le colture maggiormente interessate 

risultano essere il pisello e il mandorlo. 

  

COMUNE NUMERO COLTURA NUMERO COLTURA 

ALTAMURA 7 

Grano 1 

Veccia 1 

Pisello 4 

Grano 1 

GIOIA DEL COLLE 1 Erbaio 1 

SPINAZZOLA 1 Cece 1 

NOICATTARO 1 Erbaio 1 

BINETTO 2 Pisello 2 

GRUMO APPULA 2 
Orzo 1 

Mandorlo 1 

GRAVINA IN PUGLIA 3 

Grano 1 

Cece 1 

Anguria 1 

BITETTO 1 Orto 1 

POGGIORSINI 2 
Cece 1 

Mandorlo 1 

MODUGNO 1 Mandorlo 1 

CORATO 1 Fiorone 1 

COLTURE IMPORTO LIQUIDATO

Cereali 29.475,44 €                            

Erbe, Spezie e Fiori 8.931,00 €                             

Frutta 630,00 €                                

Legumi 15.301,00 €                            

Ortaggi 21.672,00 €                            

Vite 20.468,00 €                            

Totale complessivo 96.477,44 €                            
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TORITTO 3 Mandorlo 3 

MINERVINO MURGE 1 Mandorlo 1 

RUVO DI PUGLIA 3 Mandorlo 3 

TOTALE 29 - 29 

Panoramica dei danni indennizzati nell’ATC di Bari e Bat nell’anno 2023 con riferimenti quali-
quantitativi delle colture interessate 

 

 

 

Panoramica dei danni indennizzati nell’ATC di Bari e Bat nell’anno 2025 con riferimenti quali-
quantitativi delle colture interessate 

 

  

COMUNI Cereali
Erbe, Spezie

 e Fiori
Frutta Legumi Ortaggi Vite TOTALE

Altamura 1 1 1 3

Andria 1 1

Bitonto

Canosa di Puglia 1 1

Gioia del Colle 1 1

Grumo Appula 1 1

Minervino Murge 1 2 3

Modugno 1 1

Molfetta 1 1

Poggiorsini 1 1

Putignano 1 1

Ruvo di Puglia 1 1

TOTALE 5 2 5 2 1 1 16
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Quadro di sintesi a livello regionale 

Con riferimento al quadro di sintesi regionale, e considerando la parzialità dei dati a disposizione non 
sembrerebbero emergere dei trend significativi di incremento decremento del numero di danni. 

 

 
Sintesi dei danni al comparto agricolo, nei diversi Ambiti Territoriali di Caccia nel 2023, 2024 e 2025 

 

La legge regionale n. 59/2017 (riforma della L.R. n. 27/98) prevede la possibilità di ristorare i danni arrecati 

dalla fauna selvatica alle produzioni agricole al patrimonio zootecnico e alle opere approntate sui terreni 

coltivati e a pascolo, istituendo un apposito fondo finanziato con i proventi dei tributi versati per l’attività 

venatoria, concessioni e autorizzazioni, di cui agli artt. 51 e 52 della citata legge. 

Sono oggetto di indennizzo (art. 8 L.R 28/2018) “Procedimento per la determinazione dell’indennizzo per 

danni provocati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria”: 

- i danni causati alle colture erbacee, orticole e arboree, inclusi gli impianti di arboricoltura da 

legno realizzati con incentivi pubblici; 

- i danni causati a prati, pascoli e foreste; 

- i danni causati agli animali da reddito da specie protette; 

- i danni alle strutture e alle opere in dotazione alle aziende agricole e agli impianti di acquacoltura 

Sono esclusi dall’indennizzo i danni provocati:  

- alle foreste, che non arrecano pregiudizio alla conservazione, alle funzioni o alla rigenerazione 

delle stesse; 

- alle colture e agli allevamenti destinati essenzialmente all’autoconsumo, se i proprietari o i 

conduttori non sono titolari di partita IVA agricola o di pensioni INPS da contribuzione agricola; 

- ai prati, ai pascoli e alle foreste di proprietà pubblica e gestiti da enti pubblici, se la conduzione e 

la gestione non sono effettuate da coltivatori diretti, allevatori e pastori. 
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Il procedimento amministrativo di ristoro prevede l’acquisizione di una istanza corredata di copia del 

fascicolo aziendale debitamente validato per le colture oggetto del danno, relazione tecnica asseverata 

redatta da tecnico abilitato, completa di documentazione fotografica, dichiarazione aggiuntiva per regime 

di “De Minimis”, dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto 4% su contributi corrisposti dagli 

Enti Pubblici e Privati alle imprese (art. 28 – D.P.R. 29.9.1973, n. 600), fotocopia del documento di identità 

in corso di validità, ogni altra certificazione o documentazione che il richiedente ritenga utile ai fini 

dell’attestazione e della valutazione del danno. Prevede un sopralluogo per la verifica del danno e della 

specie causa danno da parte di un tecnico incaricato dei Servizi Territoriali e la redazione di un verbale di 

constatazione corredato da rilievi fotografici riportante l’esito Negativo o Positivo ( in quest’ultimo caso 

con l’indicazione della percentuale del danno e relativa stima); 

Il calcolo del risarcimento si effettua sulla percentuale del danno riscontrato e la stima economica 

elaborata secondo i valori fissati dai mercuriali della CCIAA). 

L’istruttoria di assegnazione del contributo è giunta al termine e l’esito può essere: 

NEGATIVO – in questo caso si procede con il rigetto della domanda 

POSITIVO – si può procedere con la registrazione della concessione nel Sian (effettuando la necessaria 

verifica sul R.N.A.). 

La concessione dell’indennizzo è tracciata con il VER.COR. che garantisce il non superamento del 

massimale previsto dal regime di aiuti in “de minimis” riferito all’esercizio corrente e ai due precedenti 

(Regolamento (UE) N. 1408/2013 Della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 

agricolo) ed inserire la concessione nel Registro S.I.A.N., con l’ottenimento del codice SIAN-COR . 

La liquidazione avviene con atto dirigenziale e si convalida la concessione nel SIAN. L’attività istruttoria 

deve completarsi entro i 90 giorni dalla accettazione della pratica (fatte salve le eventuali sospensioni per 

acquisizione di integrazione documentale ecc.) e comunque nel minore tempo possibile. Le basi 

normative si trovano nella Legge 11 febbraio 1992 n. 157 recante "Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio", ed in particolare l’art. 2 che identifica gli animali selvatici 

protetti e l’art 26, istituisce, a cura di ogni regione, un fondo destinato alla prevenzione ed agli indennizzi 

dei danni arrecati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria. 
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4. Impatti sulla sicurezza stradale 

La presenza del cinghiale in zone fortemente urbanizzate, rende di rilevanza primaria la problematica della 

riduzione del rischio di incidenti stradali. I dati riportati analizzati in ambito regionale mostrano come 

questi ungulati siano, in riferimento a sinistri causati da fauna selvatica, i maggiori responsabili 

dell’incidentistica stradale, a dispetto di eventi episodici con altri mammiferi. 

Sebbene i dati riguardanti gli incidenti stradali siano generalmente denunciati, essi risultano spesso 

incompleti per quanto riguarda le informazioni relative all’ora dell’avvenimento e alla localizzazione del 

sinistro, in quanto generalmente le richieste risarcitorie individuano solo la strada (alcune volte indicando 

la chilometrica) e non il comune dell'evento.  

Tali informazioni risultano invece rilevanti al fine di ottenere una modellizzazione della casistica degli 

incidenti e per poter pianificare, con maggior accuratezza, gli interventi volti alla prevenzione di 

quest’ultimi.  

Di seguito due grafici afferenti ai Comuni e al numero di incidenti registrati, per provincia, dal 2021 al 

2024. 

 

COMUNE N. SINISTRI 

Non precisato 86 

San Nicandro Garganico 24 

Ginosa 22 

Andria 20 

Martina Franca 20 

Laterza 19 

Castellaneta 15 

Mottola 11 

Barletta 11 

Massafra 10 

Altamura 10 

Palagiano 10 

San Marco in Lamis 8 

Apricena 8 

Gravina in Puglia 7 

Cagnano Varano 7 

Chieuti 6 

Troia 5 

Lesina 5 

Volturara Appula 5 

Manfredonia 5 

Minervino Murge 5 
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Canosa di Puglia 4 

Bovino 4 

Noci 4 

Ruvo di Puglia 4 

Gioia del Colle 4 

Crispiano 4 

Totale complessivo 343 

 

Di seguito due grafici afferenti ai Comuni e al numero di incidenti registrati, per provincia, dal 2021 al 

2024. 
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ANALISI DEL PRELIEVO 

5.1 Caccia 

5.1.1 Caccia singola al “cinghiale”,  

Sono stati analizzati i carnieri relativi alle stagioni di caccia dal 2016 al 2023 (solo per l’ATC Bari anche quelli 

relativi al 2015-2016).  

Per gli ATC di Lecce e Brindisi risultano abbattuti pochi cinghiali.  

Per l’ATC Taranto è stata analizzato oltre alle frequenze anche la composizione delle classi di sesso ed età. 

Nelle stagioni venatorie si evidenzia negli anni un incremento del numero di capi abbattuto negli ATC di Bari 

e di Foggia da circa 50 capi abbattuti a 100-200 capi.  

5.1.2 Caccia collettiva al “cinghiale”,  

Con diverse determinazioni dirigenziali sono state autorizzate n. 48 squadre di cacciatori, di cui n. 19 in 

provincia di Foggia, la zona maggiormente interessata dal fenomeno, n. 15 in provincia di Taranto e n. 14 in 

provincia di Bari, composta da almeno 10 cacciatori per squadra  

Nel triennio di caccia ordinaria al cinghiale di seguito gli abbattimenti effettuati: 

 

 

 

 

5.1.3 Selecontrollo e Catture 

Con DGR 26 giugno 2023, n. 886 “Disciplinare attuativo per il controllo numerico della popolazione di 

cinghiale in regione Puglia: approvazione” è stato avviato in Puglia il selecontrollo del cinghiale. 

In parallelo alle deliberazioni di Giunta Regionale, la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 

Forestali e Naturali ha istituito l’”Albo regionale dei cacciatori abilitati all’esercizio della caccia di 

selezione”, in ossequio alla LR n. 59/2017, Art. 31, comma 8, e approvato il primo elenco.  

Il Dipartimento promozione della salute e del benessere animale - Sezione promozione della salute e del 

benessere - Servizio Sicurezza alimentare e Sanità Veterinaria in collaborazione con il Dipartimento 

Agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale - Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 

naturali della Regione Puglia hanno aggiornato, con determinazione dirigenziale n. 92 del 30/04/2026 

Progress ivo Provincia 2022/2023 2023/2024 2024/2025 TOT

1 BA 23 78 101

2 FG 169 167 151 487

3 TA 192 175 359 726

Totali 361 365 588 1314

Annate Venatorie 2022/2023 - 2023/2024 - 2024/2025

Caccia al Cinghiale in forma collettiva
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(Presa d’atto del “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di 

cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026, e modifica dell’Allegato 

A) al capitolo “Piano di Prelievo”, di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024), il Piano regionale di interventi 

urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 

selvatici. 

Di seguito la rendicontazione dei capi abbattuti e catturati fino ad oggi nelle diverse province: 

 

STAGIONE VENATORIA 
ATC 

TOTALE 

FOGGIA TARANTO BARI - BAT 

2024 511 80 184 775 

2025 118 75 40 233 

TOTALE 629 155 224 1.008 

 
 

0BIETTIVI SPECIFICI: PREVENZIONE E CONTROLLO DELLA SPECIE 

 

L’esperienza acquisita ha ormai ampiamente dimostrato che, in ambienti in cui sono diffuse le attività agro-

silvo-pastorali, il mantenimento di una popolazione di cinghiale al di sotto di una soglia ritenuta compatibile 

con le esigenze di mantenimento degli equilibri ecologici e tollerabile in rapporto all’entità dei danni 

arrecati alle colture e, di conseguenza, ai conflitti con gli agricoltori e agli indennizzi liquidati, può essere 

garantito solo attraverso una gestione attiva che preveda interventi di controllo numerico.  

Questa necessità è in relazione alle notevoli potenzialità riproduttive del cinghiale, peraltro 

presumibilmente sostenute dalla consistente offerta trofica derivante proprio dalle colture, dai fenomeni di 

immigrazione determinati dall’”effetto rifugio”, generalmente osservato nelle aree protette, nonché dal 

fatto che la predazione naturale sul cinghiale, operata essenzialmente dal lupo, si è dimostrata fino ad ora 

insufficiente a mantenere la popolazione al di sotto del valore “soglia” di tollerabilità.  

La complessità e la diversità delle realtà territoriali non permettono l’individuazione a priori di obiettivi 

universalmente validi e rendono necessaria una loro calibrazione a partire dalla specificità delle singole 

situazioni. Pertanto, l’approccio utilizzato farà riferimento al principio della gestione adattativa che, 

procedendo per tentativi ed errori, arriverà ad un affinamento progressivo man mano che aumenteranno le 

conoscenze relative alla popolazione gestita e al suo impatto con la realtà socioeconomica.   

 

6.1. Azioni di prevenzione  

Il Piano individua e pianifica il ricorso alle seguenti azioni di prevenzione che dovranno essere 

opportunamente calibrate in funzione dell’analisi dei rischi e degli impatti: 

 installazione di idonee recinzioni per allevamenti di suini semibradi e per le strutture faunistiche 

che detengono cinghiali a fini venatori; 
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 Incentivazione dello svuotamento dei cestini e dei cassonetti nelle aree verdi e/o parchi e nelle 

piazzole stradali/autostradali; 

 Incrementare il ritiro dei rifiuti, soprattutto nelle aree periferiche o dove sia stata segnalata la 

presenza di cinghiali; 

 Incentivare una corretta gestione dei rifiuti urbani con particolare riferimento alla frazione 

organica; 

 Pulizia dei margini stradali dalla vegetazione spontanea erbacea e arbustiva; 

 Rimozione degli abbandoni di rifiuti e delle carcasse di animali ai margini delle aree abitate, lungo le 

scarpate, ai margini stradali e nelle piazzole di sosta; 

 Informazione rivolta ai cittadini che si avvalgono della pratica dell’autocompostaggio, di non 

utilizzare questa modalità per lo smaltimento degli scarti di origine animale (in particolare 

provenienti da suini o salumi); 

 Attività di contrasto alle pratiche illecite di foraggiamento dei cinghiali mediante un maggiore 

coinvolgimento dei corpi di polizia locale e provinciale. 

 Installazione di apposita cartellonistica «animali selvatici vaganti» - integrata da altre segnalazioni 

verticali, orizzontali o luminose (eventualmente riportante un numero utile a cui fornire eventuali 

segnalazioni); 

 Installazione di sistemi di illuminazione stradale in tratti particolarmente critici; 

 Apposizione di limiti di velocità lungo i rettilinei e nei tratti con limitata visibilità (curve, tornanti); 

 Ricorso all’utilizzo di autovelox; 

 Installazione di dossi 

 Microcippatura degli esemplari 

 Sterilizzazione degli esemplari 

 Potenziamento della videosorveglianza. 

Tra i metodi di prevenzione per gli incidenti stradali causati da fauna selvatica, come riportato nel 

suddetto elenco, si annovera l’apposizione di idonea segnaletica verticale (“pericolo attraversamento 

animali selvatici”); essa però, da sola non può essere sufficiente e necessita sinergicamente 

dell’applicazione di altri metodi, utilizzando come base di partenza la “carta di rischio” ottenuta a partire 

dai dati relativi ai dati storici di incidenti stradali. 

La redazione di una carta consente di proporre l’installazione di dispositivi di sicurezza quali: 

• dissuasori ottici riflettenti, ovvero dispositivi catarifrangenti che sfruttano la luce dei fari 

dell’autovettura per dissuadere gli animali dall’attraversamento; 

• dissuasori acustici e luminosi, costituiti da una serie di luci a led blu e bianco, associate ad 

altoparlanti che emettono segnali sonori attivandosi all’avvicinarsi degli animali alla strada. 

A tal proposito, si evidenzia che l’art. 111 della L.R. 32/2022 ha previsto lo stanziamento, per l’esercizio 

finanziario 2023 e per i successivi 2024 e 2025, una somma di € 120.000,00 per riconoscere un contributo 

alle Amministrazioni locali per il potenziamento della cartellonistica stradale di pericolo per 

attraversamento cinghiali.  
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6.2 Controllo della specie 

 

La scelta delle aree nelle quali si intende intervenire scaturisce da un’attenta valutazione delle potenzialità 

ecologiche del territorio, del rischio di impatti sulle colture e sulla sicurezza pubblica e delle esigenze 

tecnico gestionali. Nella pratica è stata strutturata una mappa di vocazionalità, in cui si individuano i settori 

nei quali la specie non trova condizioni idonee e/o non può essere tollerata (area non vocata) e quelli dove 

vi è compresenza di habitat idoneo che renderebbe accettabile la sua presenza e auspicabile una gestione 

conservativa (area vocata). L’idoneità è stata definita sulla base del modello proposto nel Parco Nazionale 

dell’Alta Murgia (Gaudiano et al., 2019).  

Sulla base di questo approccio metodologico sono state individuate tre classi di vocazionalità: la prima, a 

vocazione nulla, include sinteticamente tutte quelle aree in cui la matrice antropica è ben radicata, ad 

esempio zone residenziali, colturali, aree industriali, commerciali, portuali, ricreative, zone umide e costiere 

etc., una a vocazione media, che include, ad esempio, colture agrarie con presenza di spazi naturali anche 

estesi, aree a vegetazione rada e/o di macchia, ed una a vocazione alta che include principalmente superfici 

boscate.  

L’attività di prelievo sarà rafforzata attraverso l’attività di controllo numerico “indiscriminato” sulle aree 

ritenute a vocazionalità nulla (Figura seguente) così come previsto nel “Piano di monitoraggio e gestione 

del cinghiale in Regione Puglia” adottato con deliberazione 1526/2021 dalla Giunta regionale pugliese e 

avviato alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) avendo acquisito parere positivo di ISPRA ricevuto con 

nota prot. 65183 del 09/12/2021. 

 

 

 

Con specifico riferimento al Piano di prelievo nelle aree venabili, gli obiettivi fissati per ciascun Ambito 

Territoriale di Caccia sono individuati nella tabella che segue. 
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Si specifica che negli ATC di Brindisi e Lecce non sono previste quote di prelievo nelle classi 2 e 3 in quanto, 

dai conteggi e dall’analisi degli impatti sul territorio, la specie non risulta diffusa sul territorio.  

In particolare, gli Ambiti Territoriali di Caccia sono tenuti a realizzare una rilevante intensificazione della 

caccia di selezione su tutto il territorio venabile (anche nelle aree di caccia assegnate alle squadre). Dato il 

basso disturbo ambientale della caccia di selezione si ha la possibilità di operare prelievi anche nelle 

stagioni sensibili (riproduzione e cure dei piccoli) per le specie non target e, soprattutto, nel periodo 

(febbraio-maggio) in cui è fortemente suggerito l’incremento degli abbattimenti per limitare le nascite in 

questa specie. Comunque durante tutto l’anno al di fuori del periodo di esercizio venatorio. 

 

6.2.1. Il Piano di prelievo nel PRIU per la Peste Suina Africana 

 

Il “Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale in Regione Puglia” di cui alla DGR 1526/2021 non 

contempla, né potrebbe, una chiara ripartizione spaziale e temporale delle attività finalizzate al 

raggiungimento dei target previsti al di fuori delle aree venabili. Per quanto concerne le aree protette, il 

presente Piano Straordinario fa riferimento a quanto previsto dal Piano Regionale di Interventi Urgenti 

(PRIU) per la Peste Suina Africana nel combinato disposto di quanto previsto dalla legge n. 394 del 1991 e 

dal decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2022, n. 29. 

Il PRIU della Regione Puglia per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana nei suidi 

da allevamento e selvatici di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2022, n. 1140, definisce i 

numeri minimi da perseguire nell’attività di controllo numerico del cinghiale.  

Il Decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, recante 

misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana prevede che regioni e province 

autonome adottino un piano di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste 

suina africana nei suini di allevamento e nella specie cinghiale che preveda gli obiettivi annuali del prelievo 

esclusivamente connessi al contenimento della peste suina africana.  
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Atteso il carattere emergenziale e quindi speciale di tale normativa, si ritiene che la stessa non possa essere 

incisa dalla novella normativa in esame, se non nella misura in cui le modalità previste dalla legge n. 

157/1992 consentano una più efficace attuazione dei piani medesimi.  

In particolare, il decreto-legge prevede che le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano adottino 

dei Piani di intervento urgente per la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste suina africana nei 

suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa) che includono la ricognizione della consistenza 

della specie cinghiale all'interno del territorio di competenza suddivisa per provincia, l'indicazione e le 

modalità di attuazione dei metodi ecologici, nonché l'indicazione delle aree di intervento diretto, delle 

modalità, dei tempi e degli obiettivi annuali del prelievo esclusivamente connessi ai fini del contenimento 

della peste suina africana.  

Tali Piani regionali non sono sottoposti a valutazione ambientale strategica e a valutazione di incidenza 

ambientale e riguardano l'intero territorio nazionale, ivi incluse le aree protette. In accordo con il “Piano 

Straordinario delle catture, prelievo e smaltimento dei cinghiali e azioni strategiche dei piani di 

eradicazione nelle zone di restrizione da Peste suina africana (PSA) 2023-2028” per ogni Regione italiana è 

stato associato un livello di criticità che tiene conto di parametri legati al numero di suini detenuti, al 

numero di allevamenti, ai danni agricoli e alla criticità PSA.  

Con tale approccio la Puglia è stata caratterizzata con una classe di criticità complessiva pari a 6 (quarta 

regione italiana a minor rischio).  

Sulla base di queste valutazioni si è provveduto a formulare la proposta di piano di prelievo per Regione, 

coerentemente con il documento tecnico “Gestione del cinghiale e peste suina africana. Elementi essenziali 

per la redazione di un Piano di Gestione” redatto dai Ministeri della Salute, dell'Agricoltura, della Sovranità 

Alimentare e delle Foreste e dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il documento “Strategic approach 

to the management of African Swine Fever for the EU” (DG SANTE/7113/2015 – Rev 12) e del documento 

“African swine fever in wild boar ecology and biosecurity” (Guberti, V., Khomenko, S., Masiulis, M. & Kerba 

S., 2019 - FAO Animal Production and Health Manual No. 22. Rome, FAO, OIE and EC).  

Coerentemente con l’obiettivo di incrementare il prelievo con metodi a limitato disturbo ambientale, 

secondo quanto suggerito dai documenti tecnici dell’UE, e operare una gestione in armonia con la 

conservazione delle specie non target, il leit motive vede un aumento significativo (oltre il 200%) dell’entità 

degli animali abbattibili con metodi selettivi (caccia di selezione e controllo) e prevedere un contenuto 

incremento (poco meno del 40%) dell’entità del prelievo da conseguire attraverso la caccia collettiva.  

In tal senso, orientando il prelievo prevalentemente su femmine e piccoli, si pone l’obiettivo di una 

riduzione delle presenze nel breve/medio periodo. Pertanto, il Piano di Prelievo proposto dalla Regione 

Puglia, recependo quanto previsto dal “Piano Straordinario di catture, prelievo e smaltimento dei cinghiali 

(Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da 

Peste Suina Africana (PSA) 2023-2028”e dall’Ordinanza n. 1/2026 “Piano di azione nazionale per la cattura, 

l’abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiale nelle zone indenni da PSA” del Commissario 

Straordinario alla Peste Suina, è cosi suddiviso: 
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Piano di prelievo della Regione Puglia per il contrasto alla Peste Suina Africana 

Regione 

Classe criticità 
complessiva 

 
(min 3 – max 23) 

Proposta di piano di 
prelievo per la 

caccia in braccata, 
girata e a singolo 

 
(art. 18, lett. d) L. n. 

157/92) 

Proposta di piano di 
prelievo per la 

caccia di selezione 
 

(art. 11- 
quaterdecies, c.5, 

L.n. 248/2005) 

Proposta di piano 
di Prelievo per il 

controllo 
 

(art. 19, c.2, e art. 
19- ter, L. n. 

157/92; 
art. 11 c.4 e art. 22 

c.6, L n. 394/91) 

PROPOSTA DI 
PIANO DI 
PRELIEVO 

COMPLESSIVO 

Puglia 6 2.000 1.000 1.000 4.000 

 

La precitata tabella, quindi, assegna alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali un prelievo/abbattimento di n. 3.000 capi di cinghiali annui e precisamente: 
 

Piano di prelievo per la caccia in braccata, girata e a singolo 
 

(art. 18, lett. d) L. n. 157/92) 

Piano di prelievo per la caccia di selezione 
 

(art. 11- quaterdecies, c.5, L.n. 248/2005) 

2.000 1.000 

 

Premesso che l’attività di prelievo sarà rafforzata attraverso l’attività di controllo numerico “indiscriminato” 
sulle aree ritenute a vocazionalità nulla come sopra indicate, con esplicito riferimento alla caccia di 
selezione (art. 11-quaterdecies, c.5, L.n. 248/2005), il piano di prelievo è strutturato in funzione delle classi 
di rischio determinate nel precedente paragrafo relativo ai “Rischi di diffusione della peste suina africana” 
come da tabella che segue. Quote di prelievo (numero di individui) suddivise per classi di criticità comunale 
nelle aree soggette a caccia di selezione (art. 11-quaterdecies, c.5, L.n. 248/2005) 
 

CLASSE DI RISCHIO 
QUOTA 

PRELIEVO 
PRELIEVO 
MASCHI 

PRELIEVO 
FEMMINE 

NUMERO DI 
COMUNI 

TOTALE 
PRELIEVO 

Nullo 0 0 0 44 0 

Basso 2 0 2 148 296 

Medio 10 3 7 58 580 

Alto 16 5 11 4 64 
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Fuori range 20 6 14 3 60 

   Totale 257 1.000 

 

Le quote di prelievo minimo definite su base provinciale, a partire dalle quote assegnate ad ogni Comune, 

sono riportate nella tabella seguente: 

 

 

Per quanto concerne, invece, la Proposta di piano di prelievo per le aree protette con cattura/prelievo e 

caccia di selezione (art. 19, c.2, e art. 19-ter, L. n. 157/92, art. 11 c.4 e art. 22 c.6, L n. 394/91) si riduce a n. 

1000 capi di cinghiale da depopolare e si richiede che gli Enti, al netto dei monitoraggio in corso, attuino 

un’intensificazione del controllo numerico del cinghiale soprattutto in considerazione della collocazione a 

ridosso di aree ad elevato rischio di introduzione PSA anche nel periodo di febbraio-maggio al fine di 

limitare le nascite.  

Con determinazione del Dirigente della Sezione Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare N. 00092  del 

30/04/2026 avente ad oggetto “Peste suina africana – Presa d’atto del “Piano d’azione nazionale per la 

cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, 

Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026, e modifica dell’Allegato A) al capitolo “Piano di Prelievo”, di cui alla D.D 

n. 122 del 17/05/2024.” ha stabilito di: 

 di prendere atto del “Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle 

carcasse di cinghiali nelle zone indenni da PSA 2026-2028”, Allegato 1 alla Ordinanza n. 1/2026;  

 di modificare l’allegato A) al solo capitolo “Piano di Prelievo”, di cui alla D.D n. 122 del 17/05/2024, 

per gli anni 2026-2028; Di allegare il capitolo “Piano di prelievo”, parte integrante e sostanziale del 

presente Provvedimento;  

 di trasmettere il presente Provvedimento al Commissario Straordinario alla Peste suina africana, al 

Ministero della Salute, alle Aziende Sanitarie Locali (AASSLL), nonché a tutti gli Enti coinvolti 

nell’attuazione del “Piano Regionale di Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e 

l’eradicazione della Peste suina africana nei suidi da allevamento e selvatici 2024-2028”. 

La precitata Determinazione dirigenziale approva la seguente tabella: 

Piano di Prelievo per il controllo della Peste Suina Africana nelle aree protette 

SITO NUMERO DI CAPI MASCHI FEMMINE 

 PARCHI NAZIONALI 

Parco Nazionale del Gargano 480 Vedi Piano specifico 

Parco Nazionale dell'Alta Murgia 270 Vedi Piano specifico 

 PARCHI NATURALI REGIONALI 
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Bosco Incoronata 10 3 7 

Fiume Ofanto 10 3 7 

Lama Balice 10 3 7 

Terra delle Gravine 50 15 35 

 RISERVE NATURALI REGIONALI ORIENTATE 

Pinete dell'Arco Ionico 135 55 80 

Bosco delle Pianelle 35 10 25 

TOTALE 1.000   

Fonte: dati ex DDS n. 92 del 30/04/2026 - Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale 

 

Va ricordato che nelle aree protette eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi devono essere 

disciplinati nel regolamento del parco e devono avvenire «per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e 

sorveglianza dell’ente parco ed essere attuati dal personale dell’ente parco o da persone all’uopo 

espressamente autorizzate dall’ente parco stesso» (art. 11, comma 4, della Legge 6 dicembre 1991, n. 394 

per le aree protette).  

Per quanto riguarda le aree protette regionali, eventuali prelievi qualora non vi sia il regolamento del parco 

eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi sono effettuati in conformità alle direttive regionali 

«per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell’organismo di gestione del parco e devono 

essere attuati da personale da esso dipendente o da persone da esso autorizzate scelte con preferenza tra 

cacciatori residenti nel territorio del parco, previ opportuni corsi di formazione a cura dello stesso ente». 

Il PRIU Puglia prevede nelle aree protette il controllo del cinghiale mediante metodi ecologici, prelievo di 

selezione da postazione fissa e girata. Di tanto, però, si rimanda alla competenza della Sezione 

Autorizzazioni Ambientali ed in particolare al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità. 

 

Per quanto non riportato nel presente atto di aggiornamento della gestione e il contenimento della specie 

Cinghiale (Sus scrofa) in Puglia nelle aree a caccia programmata si rimanda alla DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA REGIONALE 11 febbraio 2025, n. 88 avente ad oggetto “DGR n. 934 del 04/07/2024. Piano 

Straordinario Regionale per la gestione e il contenimento della fauna selvatica in Puglia, ai sensi dell’art. 19-

ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e del D.M. 13 giugno 2023 e, in particolare, della specie cinghiale 

(Sus scrofa): APPROVAZIONE.” 
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